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nella lotta comune per l’indipendenza e la democrazia 
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PorlaScoccimarrol 


Il VI Congresso nazionale del 
PCI ha proseguito nel corso del 
pomeriggio di lunedi e in tutta la 
giornata di ieri i suoi lavori, di cui 
pubblichiamo in terza pagina un 
ampio resoconto. 

Diamo qui un largo riassunto de¬ 
gli interventi succedutisi nell’ulti¬ 
ma parie della seduta pomeridiana 
di ieri, a partire dal momento in 
cui è stata data la parola al com¬ 
pagno Scoccimarro. 

0 • * 

Scoccimarro dichiara di voler ri¬ 
chiamare l’attenzione del Congres- 

( so sul problema della prospettiva 
politica del Partito. 

Sarà bene tornare su questo pro¬ 
blema — egli dice — nonostante 
che il Partito lo abbia ripetuta¬ 
mente € lungamente dibattuto, per 
dissipare, se ce ne fossero, dubbi 
Q incertezze. ^ 

Scoccimarro preci.'-a innanzi tut- 
} to • cheV democra-zia popolare, "de¬ 
mocrazia progressiva significano or¬ 
dinamento democratico basato sulla 
alleanza della classe operaia con i 
'ceti medi, sull'isolamento poUiioo 
.della grande borghesia reazionaria, 
’sulla direzione politica della clas¬ 
se lavoratrice, , 

Questa è la caratteristica di un 
regime dì democrazia popolare, che 
«i contrappone ad un regime di de¬ 
mocrazia borghese conservatrice, 
che si può caratterizzare in questi 
termini: alleanza della borghesia 
* fcan detemdnr^tt ceti medi e alcu¬ 
ni piccoli strati di operai; isolameli, 
lo politico e soggiogamento della 
classe operaia come tale; direzione 
politica delle forze conservatrici e 
reazionarie. 

Rispondendo alla domanda del 
perchè oggi i comunisti pongono 
in questi termini il problema del 
potere delle classi lavoratrici. Scoc¬ 
cimarro osserva che ciò è il risul¬ 
tato di uno sviluppo storico, è il 
ribaltato di due fattori fondamen¬ 
tali: da una parte. la politica im¬ 
perialistica in questa sua estrema 
fase di sviluppo, daU’altra il risul¬ 
tato della esistenza e della influen- 
ra di un grande Stato socialista, 
divenuto Potenza mondiale. 

Stato socialista 

e Stati imperialisti 

Oggi Timperialismo minaccia nel¬ 
la loro Indipendenza grandi paesi 
già liberi. Questo pericolo ha una 
ripercussione sullo schieramento 
politico delle forze interne dei pae¬ 
si minacciati: in quanto, mentre da 
una parte alcuni strati di forze con- 
ser\'atrici reazionarie sì fanno stru¬ 
mento della penetrazione imperia¬ 
lista nel loro Paese, daU’altra, per 
riflesso, si crea un blocco di forze 
nazionali che va dalla classe ope¬ 
raia ai ceti medi e perfino ad alcu¬ 
ni strati di borghesia monopolista. 

Sorge cosi la possibilità di un re¬ 
gime democratico popolare con alla 
testa le classi lavoratrici, regime 
che assicuri la libertà e l'indipen¬ 
denza nazionale. 

Il secondo fattore. Io Stato socia¬ 
lista, influenza questo processo sto¬ 
rico riducendo le sfere di sfrutta¬ 
mento dei grandi Stati imperialistici, 
e con Ja sua politica in difesa della 
libertà e della indipendenza dei po¬ 
poli. 

E' dalla confluenza di questi doe 
fattori che sorge la situazione sto- 
rica'sulla quale è basata la prospet¬ 
tiva politica del Partito. 

t>o^ aver messo in guardia dalla 
confusione tra situazione storica e 
' situazione politica, dalla confusione 
tra ciò che è storicamente maturo 
con ciò che è politicamente ma¬ 
turo e cioè realizz?bile praticamen¬ 
te, Scoccimarro rileva che quando j 
noi oggi dichiariamo di mantenere 
la nostra prospcttis'a poniamo un 
problema di classe dirigente che| 
va al di là della partecipazione o' 
meno al governo e quindi di unaj 
situazione politica contingente. ' 
Voratore affronta quindi la que¬ 
stione Se la prospettiva di nna de- 
raocrazia popolare sia realirzabile 
in Italia secondo nna linea di svi¬ 
luppo democratico e cioè senza re¬ 
strizioni di voto per le classi bor- 
staesi. Egli risponde, eon Lenin, che 
sarebbe un errore voler affermare 
ehe le rivoluzioni popolari in En- 
r.ipa comporteranno necessaria¬ 
mente restrizieni di vote per la 
borghesia. Ciò è del resto confer¬ 
mato da quanto è avvennto nei 
Paesi di nuova ìlemacrazta. 

Questa posizione non significa 
però ebe il governo democratico 
non debba prendere severe misure 
contro correnti e tendenze fasciste. 

Prospettiva democratica 

rJu» prospettiva democratica po¬ 
polare significa senz'altro sviluppo 
paci neo? 

No, rioponde ’ Scoccimarro: si- 
gnfffeq solo che i comunisti non 
posgoao oggi per il loro Partilo 
praopcttlve insarrezlonali, ms ciò 
non Tuoi dire che il Partito noa 
debbo cssero pronto • tolte I* lot¬ 
te, le quali però avraniie sempre 
qoeotu caratteristica: ehe oaraano 
lotte in difesa delle libertà demo- 
PT ^Icb e. 

Vbmsédo ad usamiaarc lo condi¬ 


zioni politiche nelle quali si può 
realizzare un regime di democrazia 
popolare, Scoccimarro si richiama 
alle esperienze dei Pae<:i di nuova 
democrazia, i quali hanno attuato 
una profonda rivoluzione democra¬ 
tica seguendo vie nuove. 

L’oratore nota che tre sono i fon¬ 
damentali insegnamenti che noi 
possiamo ritrarre d.aire&perienza di 
questi Paesi. 

Un primo insegnamento è che In 
tutti questi Paesi è «urla una for¬ 
ma di organizzazione pubblica che 
non è del Partito nè dello Stato, 
ma è un'Qrgani/zazione di mussa 
che comprende le forme più diverse 
di associazioni e che organizza ca¬ 
pillarmente come organismo rap¬ 
presentativo tutte lo ma-sse popolari. 

I compiti di questa organizza- 
zicre si manifestano in que.sto: che 
essa realizza ad un tempo due esi¬ 
genze; profonda rivoluzione demo¬ 
cratica e nello stesso tempo molte¬ 
plicità di partiti attraver-so una ar¬ 
ticolazione Dolitica differenziata. 

Questa organizzazione, che .si pi e- 
.senta nelle forme più fliverso, rea¬ 
lizza un pro^amma di ricostruzio¬ 
ne democratica del Paese, e costi¬ 
tuisce nello stesso tempo una orga¬ 
nizzazione di lotta e di combatti¬ 
mento contro le forze reazionarie 
e una mobilitazione di popolo In 
difesa dell'indipendenza nazionale 
contro ogni tentativo di penetrazio¬ 
ne imperialista. 

.. TSli Stati ' 

di nuova democrazìa 

Questa forma di organizzazione 
che si chiama con nomi diversi (in 
Bulgaria Fronte Patriottico, in al¬ 
tri Paesi Fronte Nazionale, ecc.) 
è una creazione originale e un 
insegnamento nuovo che dimostra . 
come la democrazia mano a mano 
che si avvia a divenire demo¬ 
crazia di popolo, non può più es¬ 
sere contenuta nelle vecchie forme 
della democrazia parlamentare. 

' Un secondo insegnamento è die 
in tutti gli Stati di nuova democra¬ 
zia il vecchio apparato statale si 
è dimostrato inadeguato ed -.iiadat- 
to a realizzare la nuov'a ‘ politica; 
perciò alcuni Paesi l'hanno com¬ 
pletamente rinnovato (Jugoslavia) 
mentre altri Paesi si pongono pro¬ 
blemi di controllo e di vigilanza 
popolare attraverso la creazione di 
nuovi organismi popolari di carat¬ 
tere amministrativo. 

' Il terzo inse^amento che ci vie¬ 
ne dalle esperienze di quei Paesi è 
che non si può battere e non si può 
vincere la reazione se non si di¬ 
struggono le basi obbiettive. le basi 
economiche delie forze reazionarie. 
Ovunque, il colpo più forte pena¬ 
to contro le forze reazionarie è sta¬ 
to rappresentato dalla' Riforma 
agraria, dalla Riforma industriale, 
dalla confisca de: beni dei collabo¬ 
ratori con i tedeschi. 

Scoccimarro rileva cne tutte 
queste esperienze sono state con¬ 
fermate dalle • esperienze a rove¬ 
scio « fatte dairitalia. La reazione 
ha dato battaglia con tutte le sue , 
energie per imped.re una nuova 
organizzazione di forze democrati¬ 
che, il rinnovamento dcH’apparato 
statale e le riforme di struttura. 

Le forze popolari hanno così 
perdute le conquiste realizzate at¬ 
traverso la collaborazione dei Co¬ 
mitati di Liberazione Nazionale, 
non sono riuscite a rinnovare l'ap¬ 
parato dello Stato e sono state fer¬ 
mate sulla via delle riforme di 
struttura. 

Hanno influito su c ò 1» situazio¬ 
ne obiettiva, la presenza delle trup¬ 
pe alleate e le debolezze del movi¬ 
mento democrat'co. 

L*azione di guida 
del Partito Comunista 

Le forze i eaziooarie sono però { 
state sconfitte nel tentativo dì di- 
stmggere le condizioni stesse e le 
possibilità di rinasc.ta del movi¬ 
mento democratico. C'è oggi in Ita¬ 
lia il P.Cl. che è la piò grande 
forza politica organizzata del Pae¬ 
se. c'è ia salda nnità deila eiaase 
operaia, cì sono nnovi legami fra 
operai e contadini, ci sono le condi¬ 
zioni e c'è lo spirito necessario per 
riprendere fi cammino in avanti. 
E questo è ciò ehe va fatto nelle 
tre direzioni ehe le esperienze dei 
Pacai di nnova democrazia indica¬ 
no: realizzazione di nn grande mo¬ 
vimento unitario democratico at¬ 
traverso rorganizzazione del Fron¬ 
te del popolo, attnazione di riforme 
di stmttara; eliminazione delle in- 
flnenze reazionarie nei gangli vita¬ 
li dell'apparato statale, con la crea¬ 
zione di strumenti di controllo e 
tnedianle le antonomie degli orga¬ 
ni locali. 

Oganao CI questi ponti compor¬ 
terà. eonclode Scoccimarro. nna 
dura lolla e pcr qnesto II P. C. do¬ 
vrà sempre meglio o oerapr* pio 
orgaoiszaroi per rendere piò efilca- 
ee la osa azione di lotta e di gnida. 
i La parola d’ordine oggi deve 
leaoere: tntti i eorannisll nelle or- 
kanitzazioni di masm per rendere 
bempre più forte il Fronte demo- 
Icrptico popolara. 



























li discorso di Thorez 


Un grande applauso saluta la con- 
clus:one del discorso del compa¬ 
gno Scoccimarro L’applauso divie¬ 
ne entusiastico, mentre da tutta 
1j sala si leva il canto della c Marsi- 
gliesei, non appena Ncgarville an¬ 
nunzia che prenderà la parola il 
.segretario dei P. C. france.'ie. Mau¬ 
rice Thorez. 

Thorez porta innanzi tutto il sa¬ 
luto caloroso dei comunisti fran¬ 
cesi al glande Partito di Gramsci e 
di Togliatti, e si dichiara felice di 
poter testimoni, re dalla tribuna del 
Congresso i sentimenti di fraternità 
che uniscono i lavoratori francesi 
e italiani. I democratici francesi — 
egli dice — non hanno mai con¬ 
fuso ritaìia con Mussolini. 

II fascismo non è riuscito a di¬ 
struggere i legami profondi fra 1 
due popoli, legami sorti con i com-| 
battimenti comuni; nel 1848. quan-! 
do da Parigi parti il .segnale de!-l 
rinsurrezione democratica, nel 1359 
quando il popolo di Milano accla¬ 
mò per le sue vie le truppe fran¬ 
cesi intervenute in difesa dell'in¬ 
dipendenza italiana, nel 1870 quan¬ 
do il poDoIo francese accianiò sulla 
sua terra le truppe garibaldine ac¬ 
corse ad aiutare il popolo amico 
nella guerra contro i Prussiani ed 
infine nella lotta comune contro 
il nazi-fasdsmo combattuta dai 
partigiani in terra di Francia e 
dai francesi in terra italiana 

Thorez ricorda la lotta dura e 
sanguinosa del popolo francese con¬ 
tro gli invasori tedeschi Ricorda 
come la classe operaia si .ria po.sta 
all'avanguardia di questa lotta e 
come l'abbia pro.seguita con acca¬ 
nimento contro l'azione nefasta dei 
vecchi gruppi reazionari 
I Unite sotto la direzione della 
clas.se ooeraia. le ma'se hanno 
[ avanzato e hanno lottato per rea¬ 
lizzare le riforme di struttura ca¬ 


paci di garantire una effettiva de¬ 
mocrazia 

Ma è stalo allora che le forze del¬ 
la reazione internazionale, guidate 
dai gruppi dirigenti deirimperiali- 
smo americano si sono scatenate 
per impedire ogni progresso socia¬ 
le. politico, economico r l'applica- 
zione dei principi di libertà e di 
indipendenza, 

I capitalisti americani _ dice 

Thorez — i quali durante la guerra 
hanno rafforzato la loro potenza 
produttiva, non solo a danno dei 
loro avversari ma dei loro stessi 
alleati inglesi e francesi, vogliono 
oggi sottomettere il mondo per tra¬ 
sformarlo in un grande mercato 
ove piazzare le proprie merci, il 
proprio chf’icing-gvm e ì propri 
cannoni 

' La dura lotta 
dei lavoratori francesi 

In questa saa azione rimpcriali- 
sma americano trova schierato con¬ 
tro di sè il Fronte dei lavoratori e 
perciò ovnnque esso ai aforza di 
resuscitare i gruppi fascisti, di raf¬ 
forzare i gruppi reazionari, di fi¬ 
nanziare le forze scLssioniste inca¬ 
ricate di indebolire con il loro tra¬ 
dimento la classe operaia. 

Perciò rimpcrialismo americano 
ha manovrato per escludere nei va¬ 
ri Paesi i comunisti dal governo. 

Coloro che hanno sempre sulla 
bocca, profanandolo II nome di de¬ 
mocrazia, hanno aviinppato e van¬ 
no sviinppando un'azione continua 
di violazione di ogni principfs di 
democrazia. 

! Ecco perchè il popolo france- 
{se. dopo aver soslrnnla un'assai 
dura battaglia, ai trova oggi dinas- 
zi a nuove difficoltà, difficoltà che 
— afferma Thorez fra grandi ap- 


plauai — aaranno superate con 
nuove battaglie. 

Il segretario del P C. france.se, 
con un'oratoria particolarmente 
calda ed appassionata, traccia quin¬ 
di un quadro delle lotte che il po¬ 
polo francese ha in que.sti ultimi 
tempi sostenuto per migliorare le; 
proprie condizioni di vita, per di¬ 
fendere la propria libertà, per ri¬ 
conquistare .alla Francia la propria 
sovranità. 

Egli si sofferma in particolare sul 
grande sciopero a! quale hanno par¬ 
tecipato, in tutta la Francia, nello 
scor.so nie.'C. tre milioni di lavo¬ 
ratori. 

Inutilmente la stampa gialla 
francese e internazionale ha tenta¬ 
to di mimetizzare i risultati di que¬ 
sto sciopero. Con esso kU operai 
hanno ottenuto un salario inìninio 
di 10.800 franchi, con ripercu.ssiono 
su tutta la scala dei salari. 

Ma sopratutto è da porre in ri¬ 
lievo la combattività eccezionale 
che il popolo francese ha dimo¬ 
strato in questa circostanza. 

i metodi amcticani dei g'as la¬ 
crimogeni. le repressioni sanguino¬ 
se del ministro .«socialista > ÌVIoch 
non hanno potuto sconfiggere il 
I movimento; nulla ha potuto stron- 
1 cario. E ancora una p'-ova di gran-; 
jde forza è sfata la dùsciplina con 
la quale la classe operaia è fornat-il 
ai lavoro, quando gli organi diri-^ 
genti hanno deciso di porre fine; 
alla lotta per permettere alle ma^-i 
se di rafforzare il proiirlo Ironie in 
vista delle nuove battaglie che lo 
attendevano, battaglie che ducii- 
gono sempre più urgenti di fronte 
alla criminosa politica di Schunian. 
di 'frónte àU’a'ggravarsi • continuo 
della situazione economica france¬ 
se. di fronte airaccentuar.^i della 
pressione fiscale, alla svalutazione 
del franco, alia disperata situazione 
del commercio con l'estero. 

Oggi la lotta prosegue. 

Il P.C.F. è alla testa dei Comitali 
che gli operai e i contadini vanno 
eleggendo nelle fabbriche e nelle 
campagne per la difesa della Re¬ 
pubblica e per la difesa degli in¬ 
teressi dei lavoratori; è alla testa 
delle unioni che si stanno eo.sli- 
tuendo per difendere le attività 
commerciali e industriali, minac¬ 
ciale dalla politica dei servi dello 
imperialismo americano. 

Alla lotta partecipa tutta la clas¬ 
se operaia, partecipano tutti i la¬ 
voratori. partecipano anche alcun- 
industriali che non sono disposti 
ad accettare la colonizzazione del¬ 
la Francia. 

Dopo aver denunciato la piena 
collusione della cosidetta ■ terza ; 
forza., con il movimento di De; 
Gaulle e aver rilevato come oggi i 
questa collusione sia chiara a tutto 
il popolo francese, Thorez si .sof¬ 
ferma a trattare delia politica degli 
.«aiuti americani.. 

I governi americano od inglese 
hanno privato la Francia del car¬ 
bone tedesco; hanno messo la Fran- 
jcia in condizione di non poter pro¬ 
durre ferro e acciaio, di non poter 
I riprendere c 5\-ìluppare cosi ì pro¬ 
pri rapporti di scambio con tutti 
gli altri Paesi. 

j Ecco la prima faccia delia me¬ 
daglia degli .« aiuti... Dall'altra essi 
[si presentano con il grano e con gli 
[ altri prodotti e ci dicono: .« Ecco. 
\i diamo noi quello che vi occorre. 
Ringraziateci.. 

i Ebbene — dice Thorez — noi non 
! rifiutiamo gli aiuti, ma ii vogliamo 
[a patto che non ci sia ncss'una 
; condizione, e in particolare che non 
|ci .siano condizioni politiche con- 
[ trarie airindioendcnz.-i nazionale. 

Nei siamo grati — prosegue Tho- 
[rez — a chi ci offre il oerexsario 
per fare la minestra, ma non pos¬ 
siamo dare il diritto al donatore 
di venire ogni momento alla nostra 
jtasa. di entrare nella nostra euri- 
no e di sollevare il coperchio della 
marmitta per vedere come stiamo 
[enotendo la minestra. 

Ciò che vale per la nostra rasa. 
Ivate per ia nostra Patria. 

' Thorez .ri sofferma indi .«iul oro- 


blenia tedesco e sull'imporJanza | 
che e.sso lia per la Francia. Il po¬ 
polo iianccse non vuole vendetta 
ma vuole giustizia. 

11 popolo france.sfc vuole che lo 
a\-\ei)to della lìcinociazia in Ger¬ 
mania impedisca a questo Paese dì 
tornare ad essere un pencolo per 
la pace della Kiaticia. deH'Europa 
e del mondo 

!l problema tedesco 

Il popolo francese \uole elle la 
Germania adempia ai .suoi obblighi, 
che paghi lo sue riparazioni, die 
sia denazificata e infine che sin 
instnur.ito un controllo colletti¬ 
vo delle potenze alleate su quel- 
rarsenale ili guerra che i>er la Ger¬ 
mania rappre-eiitn il territorio d'ol¬ 
la Rhur 

A que.ste e.sigen/e legittime dell.i 
Francia, gli americani hanno ri¬ 
sposto con Un brutale « no ». 

Gli imperiali.sti americani voglio¬ 
no fare della Germania una ba.se. 
un niez/.o di pre-.-Mone sui popoh di 
i Eunipa. 

Le forze dell'imperiali-mo ame¬ 
ricano temtano ocgi di nascondeie 
i propri propositi hiiicianclo di 
nuovo una v-ergognosa campagna di 
calunnie contro il Pae.se die è alia 
avanguardia deffa lotta per la pace 
e la ilemocrazia. conti o il Pa^se 
del .sociali.smo 

Io mi domando — e.sclama Tho¬ 
rez — mentre 1 ascemblea applau¬ 
de a liin.go — quali s.irchb-.ro oggi, 
le condiz.ioni ricll'Europn .senza la 
U.R S S, .-enza la gloriosa .•Krmsta 
Ros.«a. 

Dopo aver affertnalo che. se i co¬ 
munisti e i tictnorralici di tutto il 
mondo eomb’ottersnnn -uiiiti. Ir for¬ 
ze della reazione saranno costrette 
a indietreggiare, Thorez invia un 
eommossii saluto al Governo della 
Grecia Libera, alla giovane Repub- 
jhlca romena, alle forze demorrati- 
che ehe si battono in Cina, e rav¬ 
visa in que.sti fatti, cosi come nel- 
Tavanzata delle forze democratiche 
in Francia e in Italia c nel fremito 
di indipendenza che scuole tutti i 
popoli eolon'ali. i .segni c la ga¬ 
ranzia della vittoria che le forze 
demceraliehe conseguiranno. 

Tra una nuova grande manife¬ 
stazione di entusia.snio. Thorez 
conclude inneggiando al Partito 
Comunista llaliano. alla fraternità 
italo-francese e alla iinUà di tutti 
i popoli per la democrazia e la 
pace. 


L’Emilia, dice Dozza, 

è per il Fronte Democratico 


Negarville chiama po; alla tribu¬ 
na il comp. l.ay, della delegazione 
sarda, il quale chiede raltcnzione 
del Congresso per il problema del¬ 
la Sardegna, 

Il breve intervento di Lay ìllu- 
."«tra la particol.-ire situ.azioue della 
economia sarda iu cui sono presi-n- 
ti le forme più svariate di produ¬ 
zione. il che mette il Partito in una 
situazione di lotta c.^tremamente 
difficile. Particolarmente interes¬ 
sante il problema (ielle niinitre 
.sarde di carbone che occupano 24 
mila lavoratori e elm sono oggetto 
di una offensiva da palle dstlo 
stesso governo, il quale verso di 
esse conduce una politica di .smo¬ 
bilitazione. 

Successivamente il compagno Saii- 
nìcolo di Porto Marghera illumina 
Ip es|>cneiize di lotta del Veneto. 
Egli nega che il Veneto possa e.-.- 
sere defindo • in modo .sbrigativo 
la . Vandea d'Italia « : ^ i sono, in 
questa regione, zone in cui la De¬ 
mocrazia Cristiana ha tr.adizioiiali 
I>osizioni di forza, vi aono z.onc in- 
diLstriuli in cui la classe operaia è 
di iccente formazione 

Tutt.avia anche nel Veneto la 
nuova mobilitazione per la con- 
troffen-iiva democratica del lavoro 
lia incominciato a dare i primi ri¬ 
sultati in vasti movimenti di massa 
di contadini e di operai. Sannicolo 
soUolrnea lii panlbolàre "If •proble¬ 
ma politico creato dall’infiltrazione 
nella zona della frontiera orientale, 
di movimenti antin.izionali e fa¬ 
scisti particolarmente aggres.<ivi. 

La .«eduta vol?e ormai al ter¬ 
mine: si nota nella «.ala qualche 
elemento di stanchezza Ma una 
nuova e particolare attenzione vie¬ 
ne succitata dall’intervento del 
compagno Dozza, il popolare Sin¬ 
daco di Bologna. Egli si domanda 
se sia il caso di creare il Fronte 
Democratico Popolare anche nel¬ 
le regioni in cui il Partito ha ima 
particolare posizione di forza. La 
risposta, secondo Dozza. non può 
che e'viere affermativa, poiché nem¬ 
meno là dove il P.C.l. ha intorno 
a .'è la maggioranza della popola- 
riore. esso può condurre da solo 


la lotta contro i. nemici della clas- 
, se operaia e dei lavoratori. 

; Vi è sempre un margine di po¬ 
polazione da conquistare alla de¬ 
mocrazia: è evidente,mente ncccs- 
s.Tiio e utile, (luiiidi, organizzare 
alleile nelle regioni più avanzate 
un vasto fronte di masse. E' ne¬ 
cessario e utile, ed è anche possi¬ 
bile. pcrcliè proprio in quei partili 
come ia D.C. ed il P.n.I. in cui gli 
elementi dirigenti si sono niee.'n 
•sulla .strada della reazione si de¬ 
linea una frattura tra le Direzioni e 
la base. 

Co-i in Emilia i lavoratori DC 
ed elementi anche dirigenti del 
PRI hanno aderito e vanno aderen¬ 
do ai movimento per la Riforma 
agraria. Ma dal punto di vista elet¬ 
torale. si chiccic Doz-za. è utile 
fonn.ire lisfc uniche delle forze phe 
aderiscono al Fronte del lavoro, 
anche in quelle regioni dove il Par. 
tito è particolarmente forte? 

Doz.za risponde in modo affe--- 
mativo poiché fuori deH'cgoi.vnio 
di Partilo la lista unica può r.-m- 
t>re.sentare un rafforzamento d;l 
Fronte democratico e un consoli¬ 
damento dell’unffà dei lavoratori 
sul piano nazionale. 

Molti applausi a Dozza. 

La Segreteria regionale siciliana 
del P C.I. e la Commissione femmi¬ 
nile comunista siciliana hanno n- 
viato al VI Congresso il loro en¬ 
tusiastico saluto. 

Una lettera di Milito e di augu¬ 
rio dei comunisti italiani di Fran¬ 
cia .cuscita un nuova ondata di ao- 
nlau.si. Ncgarville chiude la .sedu¬ 
ta e la rinvia alle ‘il. 

•Al momento di andare in mar- 
china il VI Congresso del P.C.L 
era riunito in seduta notturna. 

Hanno preso la parola i compa¬ 
gni Scappini di Pisa e Lnciana Vi- 
l’iani di Napoli. Il compagno .Trn- 
[drykovvski ha portato il saluto del 
Partito Operaio polacco. 

Alle 22,45 ha preso la parola il 
compagno Terracini. Nel numero 
di domani daremo il resocontb dei 
lavori della seduta notturna. 


Il Governo ha sabotato 

l*accordo sul Governatore ili Trieste 

La cronistoria degli incontri con il Segretario Generale dei Ministero 
degli Esteri Franzoni nelle dichiarazioni del Ministro jugoslavo Ivekovic 

Al tcrìinne di una conferenza rlam- momento l’ambascuirore Dunn. abbia tiglio in data 21 dicembre, n pr*. 
po tenuta ieri nella sede della Le- rifiutato d, discutere dirci amente con murava dì anticipare le conclusioni 
un;;onc Juooslauo siitìo guc.siionc del- Miruslro jugusloro. oppure il con dei coJloqu.-. Scriveva allora il « Po- 
l'oro jugostavo che gli Stati Uniti te Sforza non crede clic la r'cerca polo» che c’era epoca epe rei. za » che 
astengono arbitrarinincntc. alcuni di un accordo con la Jugoslavia sul- potesse raggiungersi tra Roma e Brl- 
giornaltsli hanno rivolto delle do- la questione di Trieste riversa pc: grado un accordo sulla questione de 
monde al Ministro Plenipotenziario noi iin’inlercste nazionale e aboia in- Governatore di Trieste. 

.'.fiaden IvcKovic sulla questione del rem dorè questo .■iiprificQIo ni »i '0 Pi fronte a questi lotti, che le 
governatore di Trieste atteggiamenro 21 II Ministero degli clrconroluzioni di Palazzo Chigi non 

Ivekovic ha precisato, nel corso del Esteri itaìwi.o. che pure conosceva lo possono riuscire a confondere, e nn 
le dichiarazioni, j termini della ero- scadenza del termine stab’’::o da! po’ difficile non sospettare che U Sto¬ 
naca degli meontri avuti con il Se- Consiglio di .Sicurezza, non ha di* <ii.«tTo Sforza abbia più paura di rcp- 
oretario Generale del Ministero depU mostrato cteuna lOiontò di voler rag- orunoere un'accordo sulla scelto do 
Affari Esteri Franzoni sul problema giungere l'acccndo entro la data de! Governatore di Trieste che di dare 
del governatore di Trieste. S gennaio. Esso ha lasciato iresccr un dirptacere agli anglo-americani. 

li Ministro jiigoslai o ha avermelo rese cinque piorn- prezio-t. dal 2S et — 

come in seguito airinrito del Con.n 31 dicembre, senza proporre e deci-' 

gito di Sicurezza rivolto il 17 diccm derc nulla, vivendo -leli'fnduaio o'I p tniDllP BlIlPriranP l9SPÌ3lin 
bre oirualia ed alla Jugoslavia affm- attendendo chissà quali direttile da UU|I|IC «1161 ILfllIC IdòLIfflIU 

chè le due porti raggiungessero di- o’ire Oceano. .1) deliberata ro- il tprHtflrill nSflfUnPIICP 
rettamente entro il 3 gennaio uno lontà di Palazzo Cnigi di .ribotare *• pPIIOIIIvlWB 

accordo sulla scelta del candidalo ogni possìb.lità di intesa con la Jti- CITTA' DI PANAMA. 6. — L'Am- 
pcr lo nomina a Governatore di Trie- goslavia risulta chiara e senza possi- ba^cUta degli Stali Uniti ha an¬ 
se. egli ahliie. in doto 26 dicembre, bilità di smentite laddove si tenga nunciato di essere stata informata da! 
proposto al Mmiztcìo dcoli Esteri ila- presente il conteipio assunto da'lo Comando slalunitense che entro li 14 
Itano tre ncm.naiit \ stai ipi govemzt'va tn visti delle febbraio sarà completato I! ritiro dcl- 

II 31 dicembre, dopo 3 giorni di trattative. Pssicrò ricordare che ap te truppe americane da tulle le bas* 
induoi. il Segretario Generclr Traii- pena le agenzie Informarono d^W n- precedentemente Tenuie nel terrf’o- 
zon, annunciava al Min.stro jugoila- vita del Conn-ilio di Sicurezza, t’or- rio della Reoubb'ica paramense, tisr,. 
co che iJ Governo ;:ajiono respinge- ggri.-i Stesso del Presidente del Con- nc d\ie. 


DISFATTISMO DA 5° COLONNA 


« Ciò che arriene tra gli Stati 
Uniti e la tolda delle nari ame- 
rìccnc dislocate nel .Mediterraneo 
non riguarda minimamente l’Ita¬ 
lia ». Co.ri ha dichiarato il porta¬ 
voce del .5finistro dcflii Esteri 
conte Sforra, a proposito dei fu¬ 
cilieri della marma 'nriaV dal 
Dipartimento di Sitato nei porti 
italiani. Si tratta di misure — 
ha dichiarato ancora il porta¬ 
voce — che « non meritano di 
sollecitare la rigile attenzione 
del nostro governo ». 

C costume dei vecchi nobiliio- 
mini dì stare «on-dessus de la 
melée », anche quando prendono 
i calci nel sedere. Ma non tale è 
rotteggicmento deU’orgeno del 
Vice Presidente del Consìglio 
Pacciardi, tanto legato a Paìazzc 
ChigL La Voce Repubblicana di¬ 
chiara in/affi.' « se questi fuci¬ 
lieri americani acessero l’ordine 
di sbarcare nel nostro Paese in 
un punto qualsiasi delle àostre 
coste indifese, noi non potremmo 
materialmente impedirlo ». 

_ E eon queste premesse plun- 


ge, dopo lunghe e faticose tpofe- 
si, alle conclusioni che logica¬ 
mente possono dcrirome, e cioè 
che comunque vada gli italiani 
finiranno per essere •schiacciati» 

Noi però, e eon noi tutti oh 
Italiani che vogliono l’indipen¬ 
denza della Patria, domandiamo a 
questo plinto* signori a chi si ri¬ 
volge la vostra filosofia? Chi ri 
ha posto in Italia domande del 
genere? 

Vi era stato chiesto dall'opinio¬ 
ne pubblica italiana di protesta¬ 
re contro il fatto che si vuole 
trattare il nostro Paese alla stre¬ 
gua di una cclonia. Voi non rore- 
te fatto Tntt'altro. Voi conside¬ 
rate che non siano cose che me¬ 
ritino di r sollecitare la vigile 
attenzione dei ooremo». 

£ allora, non paghi di lasciare 
insultare la sovranità italiana. 
colete onche svolgere propagan¬ 
da disfattista? 

Gli italiani hanno fatto in que¬ 
sti anni nna dura esperienza e da 
essa hanno tratto due fntegoA- 


menfi. Il primo è che non ci so¬ 
no fucilieri, non ci sono carri ar¬ 
mati, non ci sono bombe e mitra 
che possano ridurre un popolo 
libero in schmciiù. Questo ha in¬ 
segnato la lotta partipiana con¬ 
dotta contro i tedeschi. 

Ma un'altra cosa ha insegnato 
la guerra contro l'inrosorc no- 
zista: cd è il fatto che pi-ima di 
occupare qualsiasi territorio il 
nemico orerà disposto nna rete 
di agenti, pronti a consegnargli 
le chiari della vita politica ed 
economica della nazione. Cera 
per di più, come i norvegesi e 
i francesi ricordano bene, die¬ 
tro le truppe che combattevano 
sul fronte, la qiitnfa colonna che 
faceva saltare i ponti e chs poi 
diventava •governo quisling». 

L’episodio vergognoso delle di¬ 
chiarazioni di Palazzo Chigi con¬ 
comitanti alla nota ufficiosa del¬ 
la • Voce Repubblicona », porran¬ 
no in definitiva ed indicare a tut¬ 
ti che e'i ormai una quinta co¬ 
lonna americana che tnrorn in 
Italia. 


Al termine di una conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri nella sede della Lc- 
ynzione Jiiooslaro siilìa guc.stionc dc>- 
l'oro jugostavo che gli Stati Uniti 
artcngoìio arbilrarinincntc. alcuni 
giornalisti himno rivoito delle do¬ 
mande al Ministro Plcntpolenziirto 
.'.fiaden IvcKovic sulla questione del 
govcrna'.oie di Trieste 

Ivekoric ha precisato, nel corso del 
le dirlitarnzioin. j termini della cro¬ 
naca degli meontri avuti con il Si- 
qretario Generale del Ministero degli 
Affari Esteri Franzoni sul problema 
del governatore di Trieste. 

fi Miiustro jvgoilait» ini a^etmeto 
come in seguito c-U'invito del Consi 
gito di Sicurezza rivolto il 17 diccm 
bre oll'Italia ed alta Jugoslavia affin¬ 
chè le due porti raggiHnoessCro tìi- 
-rettamente entro il 3 gennaio uno 
accordo sulla scelta del candidalo 
per la nomina a Governatene di Trif- 
se. rp’.i abUic. in dota 26 dicembre, 
proposto ni .Mm’Stcro deoh Esteri iln- 
liniio Ire novi.nalit 

Il 3t dicembre, dopo 3 giorni di 
indugi, il Segretario Generclr Trmi- 
zoni annunciava al Afin.stro jugosla¬ 
vo che il Governo ;:ajiono respir.gf- 
ta le proposte jurrodue c proponei a 
da parte sui due cnrdidr.t' 

Il 2 gcnruiio il rGppresen'ar.te ju- 
gosluvo respinge,-a i (iu<^ candidati 
proposti dzi .M.mstero degli E'tcr, i- 
tahano. a sua volta suggerendo altri 
due nuoti candidati. 

Nel pomeriogii del 3 gè .ncio. ter 
mine estreino concesso del Cons-giio 
c* Sicurezza per Taggiur.gere un 'c- 
cordo, il Segretario Frenzoni rifiuta¬ 
va I due ultim, candidirti aianzaii 
del .Ministro jugoslavo, proponendo 
due nuovi nonvnauvi. 

Si sono cosi aru'i dn parte jugo¬ 
slava complessivamente cinque pro¬ 
porle di candido;' alla e-inca di Go 
vernatore di Trieste e quattro pro¬ 
poste da parte italiana e non già ire 
come continno ad nhermeiie Palazic 
Chigi. 

Nel nlcrire che li Jugoslavia ha 
dirnostrato t> lulloro d'mPtXxn cov- 
ereiamenle la sua volontà di arriva¬ 
re ad Un accordo. Ivekoric ha sot 
totincato l’impossihili’a materiale di 
poter rispondere suite ultime projio- 
ste Italiane che tono state fatte al 
limi’e razstimo di tempo conces»- 
dal Consiglio di Sicurezze. 

Fin qui lo cronaca delle tratlative 
svoltesi tra Palazzo Cnigi e il rap 
presentante jugoslavo secondo «e di¬ 
chiarazioni di Mladen Ivekovic. 

In merito aipandarncnto delle tra'- 
iztire è da rilevare: l) che esse non 
sono state condotte, da parte italM 
no. come era logico aspettarsi diret¬ 
tamente dal Ministro degli Esteri 
Due conseguenze possono trarsi dall’e¬ 
same del comportamento di Sforza; o 
il Ministro itotinno ha riconosciuto lo 
importanza nazionale della questione 
ed allora non si capisce come egli, che 
pure è cosi pronto a ricerere tn ogni 


I l..\\ORATORI_PERJJ«SOCCUPATI 

Una sottoscrizione periodica 
aperta dai portuali livornesi 

I pacchi AVISS devoluti dagli operai di Forlì ai disoccupati 


I ’.avoratorl dei porto di Livorno 
li sono Imoeg.nati a so;:o£crlvcre per 
{ ni^occupatl con un ritmo periodico, 
tn modo da dare a'Tlr.izlativa della 
Conlederazione del Lavoro un carat- 
icie stabl'e. ogni quindid.oa 1 ’.avo- 
ratorS serreranno al Fondo per i dl- 
coceupail ''equ|v 2 :entc rii un’ora di 
.as'oro 

Cont-miporaneamerte si apprende 
da Forlì che tutte ie categorie lavo¬ 
ratrici della città — per Inlzlatis-a 
della Camera del Lavoro — hanno 
sottoscritto offerte per donare a .set¬ 
tecento disoccupati 11 pacco AV1S.S 
attualmente in distrlturione ' 

In tu’ta la Toscana cor.tiniia In¬ 
tanto Toocra di attiva so idarietà 


Per dare an ampi* resoconto 
dei latori del VI Congreaso del 
P.C.l., r« Unità » eaee oggi con 
un numero a quattro pagiae. in 
aostitnsione di ano dei prosaimi 
numeri doppi consentiti. 


dei lavoratori per le mas^e diacccu- 
pate. 

A Lucca, a Siena, a Perugia la po- 
po’arione si è mobilitata Invi'ando 
.e autorità ad affiancarsi atliva.'nen- 
te afa campagna di so'ldarletà. 

I dipendenti del l’Archivio di Sta'o 
di Bo orna si sono quotali per circa 
300 000 tire. 

I lavoratori delle acciaierie di Ter¬ 
ni 'I sono Impegnati a versare a 
fondo 'Indennità di mancata mensa. 

La Giunta fascista di Roma, ques¬ 
ta stessa che ricattava t propri di- 
p-nde.itl durante Io sciopero di so¬ 
lidarietà coi disoccupati, da parte 
'Ila, ha deciso di < far* opera di 
propaganda • 

La CGtL ha diramato una circo¬ 
lare alle segreléTie delie C.dX,, pro- 
vinida'i avvertendole che qualora i 
datori di lavoro non inviino un con¬ 
tributo a'rneno uguale a que’.'.o g'o- 
ba.'e del dipendenti del’e loro stien- 
de, rimporio dei contributi dei Isvo- 
ratorl verrà depositato presto dHa 
Banca locale in attesa di ulterloil NI* 
sposUtonl. 
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dì Roma 


1 PIAN] DEL GOVERNO NER O ÌN ATTO 

la serrata delle Officine "OMMIRn 
effe ttuata da questa mat tina 

L’atto brigantesco sarà validamente rintuzzato doi lavora¬ 
tori che non lasceranno calpestare il loro diritto al lavoro 


Con gesto brigcntesco e Improv 
VISO la direzione delle Officine 
OMMIR ha proceduto da questa 
mattina alla serrata degli stabili' 
menti metallurgici gestiti dalla stes 
sa società. 

L’azione criminosa è giunta asso¬ 
lutamente inaspettata a colpire con 
tutto il peso della sua brutalità 300 
lavoratori, quasi tutti padri di fa¬ 
miglia, ignari fino aH’ultimo mo 
mento dell'angosciosa sorpresa che 
h attenderà all’ingresso di quello 
stesso stabilimento a cui essi si av- 
\iano questa mattina per il consue¬ 
to lavoro. 

Ieri infatti, solo ieri, giorrif» del¬ 
la Befana, mentre nei saloni deila 
mensa il cuore e la solidarietà de¬ 
gù operai si facevano più caldi in¬ 
torno a 160 bimbi poveri delle 
borgate, ai quali venivano offerti 
vitto e doni, i signori dirigenti del- 
l'OMMIR con una malvagità che ha 
dell’incredibile, predisponevano il 
loro delittuoso piano 

Con il pretesto del servizio d’or¬ 
dine la d.rczione aveva fatto par¬ 
tecipare alla festicciola anche un 
nucleo della « Celere « comandato 
da due sottufficiali. Mentre si svol¬ 
geva la distribuzione doi doni e la 
gioia dei piccoli beneficati s’irra- 
diava per l’ampia sala della men¬ 
sa dello stabilimento il Consiglie¬ 
re delegato della società, ing. Ger¬ 
la. chiamava a sè un rappresentan¬ 
te della Commissione Interna, Giu¬ 
seppe Morra, e in presenza del di 
rettore generale delle officine stes- 
.se, ing. Bertagnolio, comunicava a 
I ostili la decisione presa di chiu¬ 
dere lo stabilimento a partire da 
questa mattina. 

Al doloroso stupore del Morra 
per tale inaspettata decisione c alle 
vivaci proteste che il rappresentan¬ 
te delia Commissione interna solle¬ 
vò immediatamente i due sulloda- 
ti signori, con gesuitica ipocrisia, 
risposero tentando di giustificarsi 
con tutta una serie di pretesti. Dis¬ 
sero che la società stava a corto 
di fondi; dissero che si sarebbe 
trattato di un breve periodo di 
tempo per rimettere in sesto l’a¬ 
zienda: che, in ogni modo, si ren¬ 
deva necessaria la chiusura dello 
stabilimento per procedere ad un 
centinaio di licenziamenti. 

Ma la verità era ed è una sola. 
La verità è che 1 padroni del* 
l'OMMlR tenendo fede alle precise 
direttive impartite daU’Associazio- 
na Romana Industriali Metallurgici 
c dalla Confindustria hanno dato 
ieri il via a quell'» energica azio¬ 
ne » che gli industriali romani — i 
metallurgici in testa — da tempo 


danni della produzione e dei lavo¬ 
ratori romani. 

Già prima dell OMMIR. tentati¬ 
vi analoghi eiano stati fatti pil- 
ma da Manzolini, poi da Di Scan¬ 
no, poi dalle IMG e cosi via via 
fino ai minori, sorretti in questo 
sporco gioco dalle stesse autorità 
governativo, le quali dovevano da¬ 
re una concretezza al programma 
del « Cancelliere di carta »: smo¬ 
bilitare le industrie romane, de¬ 
centralizzare, d sperdere le mas^e 
operaie della Capitale 

Gli operai a Roma non .sono trop¬ 
po gradii, al Governo nero, al Go¬ 
verno della discordia, della fame, 
de’la speculazione 

E’ proprio di ieri l'altio un de¬ 
creto ministeriale comparso sulla 
" Gazzetta Ufficiale • col quale .'i 


fa divieto alla Società <• Salar » di 
Milano, di trastormare il proprio 
stabilimento di Roma attrezzandolo 
con nuovi imp'anti per la produ¬ 
zione di valvole termoioniche. Si è 
cosi segnata la sorte di un altro sta¬ 
bilimento che prima occupava 600 
operai, mentre oggi dà lavoro ap¬ 
pena a 24 persone. 

E la lotta si è iniziata. La ser¬ 
rata deirOMMIR non è che il pre- 
lud o. Avvisaghe del genere affio¬ 
rano anche nel settore del legno e 
in quello chimico. Stiano però tran¬ 
quilli governo e industriali che i 
lavoratori romani sapranno rispon¬ 
dere come si conviene a questi ten¬ 
tativi con tutta l’energia e la for¬ 
za che infondono loro la difesa del 
pane quotidiano e del diritto al la¬ 
voro. 
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tata di bimbi 

^ hanno conosciuln la ^ejana 


I bimbi della Collina Volpi, ospiti 
del dcpu.sUn ATAC di S. Paulo, 
pranzano serviti dalle donne del- 
ru.n.I. e dal trainvieri 


Ani Ile qiie^t'aono, preanatinciaia dal 
frnpore riiinurnsa di rentinaia di tromiie 
e Iriiiiilielle e dallo srupt degli ulu¬ 
lili tiiuri.-irelti la < tlefuiia > uim è nmn 
(ala aira|i|iiiiil.iinriitu (un le migliaia di 
iiiiiilii (he. eraiiii ad attenderla sugnaii- 
(lu fantastici liahicchi. iiitcasisti per un 
alluno dietro le seiriiic dei iiego/i, lr.a- 
sforniiie in (]iie-li iiltiiiii giorni in at- 
Irellauti pii ( oli lenilii di un paese di 
fìaha. 

K neppure i più po\eri, ■>0110 riln.i- 
-ti ahiiaiidoiinti, pi ri he ad e-si hannii 
pensato rLDI, il Comitato per In .Sal¬ 
sezza della (,i(i(eulù e le altre organizza¬ 
zioni popolari che ai sono prodigali nei 
giorni srofM, ptrehè alineiio in (|ur- 
sto giorno, potè—ero sorridere rome gli 
altri liniiiliini, anche -e non h.iiino la sen- 
tiira di nliilare in noii cn-a ri-dildala 
e molti di essi siano privi per-.inn di un 
eappiitto. per rieir-i a '(inda la iiiil- 

tina ... ,11 

. (lini ed in altri, per interes-ainmlo della 

A HOIU'.O, ha avuto luogo ieri ninl-j2 lelluin 
tina. una granile inanifc-ta/iiine, in or 
Iasione della disirilui/ioiie de.ì.. Beta 


nanzi al cinema Castello nel cui inter- 
.10 »,inn sfati distriliiiiti. dopo un breve 
di'(or<n d( I sig. Giosaiini Papiro per Ìl 
Comitato Grguiiizzatorr t del compagno 
l'aparazzo per il P (' 1 Alla iniziativ.! 
che è stata laneiala dalla sezione rumo, 
nista hanno aderito le locali sezioni dei 
partiti soiialisia. dcinorriitiano, liberale 
e repiibbiii ano olire al (ircolo delPCDI 
del ipiartirre 

A I \TI\0 MI rilOMO il Fronte De-1 
inoernluo Piipoisre ha lirganirzato iinj 
pi.inzo per "ini figli .li dmiei opali Due 
leiilo di essi 'lino siati ospitati dalle 
nineslrnnze dilla • M.suzolini > ed ìl ri¬ 
mani lite IO tari ristoranti del quartiere, 
ira (III la < Taterna \ppia >. 

.A M \<'\0. per iniziatita ilella sezio¬ 
ne I iitniiiiistn s-.ino stati offerti 8* pran¬ 
zi ad aliretliinli bambini, niinierosi dei 
(filali er.Tiio di Priioatnlle I pii eoli sono 
sf.iti (ispii.afi dal risloranie \larro Iran- 


•■OR4llamo 

a tutts !• Sezioni 

li ciBftfit lilU itiint Lilirlii ci ftniii 
pitmlrt l, S.OOO (BiU ulttierliUit jw 
tUiiunU I .pnsltà. Il iiTiiti il eoB- 
pigii Aitiili rini li riuiliilii ia itiTiatfi 

li Miiiiii. 

Li eimpifit luii ifftllt illi ihrt 
iIUclI lijiiii II itrt Uliliiir* (iBinii t 
I lir li M • l’Diiia • ili iiiifri pii lifittii 
|iti Ulti iiriri It.i'Ililii Miriliiiili. 

SOTTOSGRIZIOÌlEaPREMI 

“ PER LA RICOSTRUZIONE, 
PER II CONSOIIOAMENIO 
DELLA REPUDOIICA" 

CLAViriCl AL SI OICKMnRK 1947 
le quatta riassilica veagosa elearate le 
prime dieci Federatieni tra quelle thè haa- 
no già inviato alPAmministratiuse lentrale 
te tomaie totlotrntte ej la retaiione al 
numero delle le-sere ritirale. 


Ecco i linanzialori 

de l’Unità 


federaiione ai 

1. Genova 

2. Bologna 

3. Savona 

4 Biella 

5 I.Kornii 
8. Torma 
7. Milano 
8 lertt'lli 
0. P.otna 

10 Iirmre 


f artelle 
Satlmcfltte 
18 481 000 
Jl .100 0^ 
.3 4.’0 000 
1’ I.V. 500 
.1 '.(lO 000 

IO .'itHi onu 

000 000 

I TU 000 
7 TOT .’iUl) 
9 2U(. eoo 


Ila a 14S liambini L’n (arri, alh goni u. 
fireriuliitu dalla banda, ha fatto il giro 
del (piarlicre ed ha srnricato 1 doni .li- 


Perrentuale 
per iscrilli 
L. 713.83 

• 18.8.19 

• 181.47 

• 143 70 

. UVi — 

. 171..S1 

• 121 87 

• ti:>3t 

■ 101.-.4 

> lOU T8 


\ iir.i’niiN'o in 


hivoratirì della 


II. UELITIO DI T ARQUINIA NEL RACCONTO DEL "AIDSPRO.. 

‘‘Quando la vidi agonizzante 

lo finii per non farla soffrire,. 

La spìvaggia lotta tra i due amanti - L’assassino occultò 
il cadavere con la complicità di un altro “borsaro nero,. 


Giovati Battista De PaoQs. di inni, bandonata, nel pressi del km. 90 dcl- 

l'Aurella, un’officina per autoripaia- 
zlonl. L’officina, In realtà, non era 
file un pretesto per poter trafficare 
liberamente In gomme, benzina e re¬ 
furtiva di ogni genere. 


i7, nato a Taiqtiinia. residente a S->n- 
t.3 Marinella, .si è meritato 1' nome 
di « mostio • deDa via Aurella, per 
aver ucciso a colpi di martello l’a¬ 
mante Teresa Marlotti In Biondi, di 
anni 42. abitante a Roma, via Bario 
Alibrnndi (Madonna del Riposo), e 
averne nascosto il cadavere In una 
cunetta della via Aurella ali’a'iezza 
de! km 90, 

Arre.stato dai carabinieri, l’assas¬ 
sino ha pienamente confessato, dan¬ 
do del fatti una voislone raccapric¬ 
ciante. 

Egli ha dichiarato di aver ucciso 
la donna perchè ricattato Secondo 11 
De Paolls. la Mai lotti aveva accet¬ 
tato di divenire la sua amante solo 
per ragioni di interesse f due. effet¬ 
tivamente, praticavano la boisa nera 
In srande s'ile c si erano conosciuti 
proprio per ragioni di aff.iii. La tre- 
fica era sconosciuta, naturalmente, sla 
al'a moglie del De Paolls, che è p.a- 
dre di due figli, sia al marito biella 
Alariotti, la quale, a sua to'la. è 
madre di ben cinque figli 


_ Il De PaoUs aveva apprestato tra 

nuspleano e vanno architettando ai le mura di una vecchia chiesetta ab- 


LO *^SLIOPtRO Al uva,, DtLLA Cll 4 


Nuovo assalto all'Atac 

con la complice inerzia governativa 


La CITA ha cumuaicato ieri a tarda 
vera ihe da oggi < m segno di prote¬ 
sta contro l'azione disgregatrice ed ostru¬ 
zionistica usata nei suoi riguardi dagli 
iirguni aniiuinisfraiivi, inizierà Io sciope¬ 
ro affino >. 

Tale specie di sciopero — per chi non 
lo sapcsvc — consisterà » nella intensifi- 
iMzioiic graduale c progressiva della re- 
D Ir urbana di camionette e del numero 
itegli oiitiinirzzi in C'<a impiegato >. 

I a CI r.\ ha annuncialo inoltre che la 
aiitaztone conlinucrà fino a quando que¬ 
gli organi già menzionali, non abbando¬ 
neranno ogni loro < pieconcctia avver¬ 
sione > 

biamo dunque arrivati alFuItimo atto 
dell'uffinsiva generale sferrala all'.AT.AC 
da parte della CIT.\. offensiva che ebbe 
pratiraiiiente inizio con ristìtuzione dei 
(•o*lddeUi t micro-pullman >. 

I n <trano è elle la CIT.V vuol far cre¬ 
dere alla gente di estere stata eostrrl- 
In ad agire in questo modo proprio da 
. quelle autorità che l'hanno aolonamente 
niiilata e sovvenzionata 
F I hanno aiutata r sovvenzionata non 
rerld Dell'inieresse della cittadinanza, da 
una (lartr. e dei conilqcenti e padron- 
( mi daH'altra. ma per estendere la pn- 
l-nza ili nn già polente trust automobili 
stiro (lj riii sigla è lieo poco differen- 
. le da que-to locale), che manda i suoi 
lussuosi pullman c i suoi ratnioa da ra- 
rirn su tulle le strade d'Italia. 

Sarebbe noio«o c poco giornalistico dii. 
ver qui ri|ietere le esaurienti doenmen- 
tazioni da noi fatte ne) passal.i su que¬ 
sto arcomenfo. Ma. visto che Jon solo le 
autorità hanno la lesta dura, ma comin- 
riano ad averla anche gli azionisti del¬ 
la CITA, sarà bene chiarire una volta 
s per tutte che. se qnelle autorità aie«se- 
, ro voluto fare effettivamente Fostruzio- 
n!‘mo alle s Cigie ». avrebbero da tem¬ 
po impostato seriamente il problema del- 
FATAC. 

F ciò non fanno, perchè ima volta ri 
solfo li problema AT AC, finirebbe la 
nrrrssità di far circolare per Roma le 
. eaminnrilc 

Quindi è evidente che la CIT.A. co¬ 
prendo gli alleati di piarza d*Ua Croce 
Ro'sa e dr! Csmpidcr!--. 'nclr rr: f-rc 
l'ultimo tentativo per sostìtnir«i all'dai- 
ca azienda che ha lì diritto di e-ermta- 
- re 1 trasporti nrbant DViam.v nnica. 
^ perchè è così anche per lerce. e.I è rin¬ 
vio che «ia cosi perchè *olo eoa nna 
forfè azienda mnnicipali/zatv la eitta 
diranza pnft servirsi di mezzi che le ap 
pvrteog.ino. senza dover dipendere da 
Bz'oni'fi privati 

. Sarebbe, infine, conren ente che i <» 
gnnri della CITA vadano ranti aeP'nss- 
re la parola t sciopero » F sì ricordino 
qnei «icnori. che oltre a quello che fa 
‘ cni'nifn I.nro (Faf/roo) esiste- anche (piello 
passino, qnello cioè, da e«s imorafo tn 
vane occasioni, quando si trattava di di¬ 
mostrare Il «olidarìetà verso colorii che 
non hanno nemmeno nna « Cìria » *n 
cni campare 

f4 In ogni modo siamo giunti ad nn pnn 
fo che tntta la questione non pnA olire 
essere mantenuta in sospeso. A nostro 
avviso, la cosa è ormai divennla di com 
petenra del Consiglio Comnnale. che fa 
và «sene ad oeennarsene. e al pià presto 


a.' 

i 

« 
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IL MISTEKO DEL « D. 30 a 

la salma suidda 
rìcimsdita dal fratelia 

Sono glnntl » Firenze Mlcbeie Anto- 
gnetti e Vincenzo Sptnogattl. rispettlvs- 
ntente fratello e cugino di Donato Anto- 
gnettl. aulcidatoal tn una Testura del di¬ 
retto 38. movenlente da Roma e diretto 
a Milano nella notte del 3 gennaio. I 
due congiunti, recatisi nella stanza mor- 
■ tiiarla dell’ospedale dove trovavasl il ca¬ 
davere del suicida, hanno riconosciuto n 
proprio parente, bst hanno conferma- 


Tctll i ctSTtmtsri iti flnifi ■ gli 
ittivisti Itila FtAamimt isaa ctirauH, 
Tiastrt, alla ara 1t la FaOanalaaa par la 
grtftrixlrai. Si yrtya li aia ■ncan. 


to che l'Antognettl. congedato.vi dalla 
Guardia di finanza nel novembre del '47 
era rlma-sto a Roma, in cerca di lavoro 
e attualmente era dLsoccupato II suici¬ 
da si trovava in uno stato d'animo mot 
to depresso essendo convinto, nonostante 
ti parere contrario dei medici, di essere 
ammalato di tubercoloii li fratello del¬ 
la vittima ha confermato che la -sera di 
S. Sllve.slro il Donato Antognetti dlstros- 
se tutta la -sua corrlspondvnza. conse¬ 
gnando al cugino alcune fotografie Inti¬ 
me del familiari Dopo il nconasclmento 
delta salma, i due parenti sono ripar¬ 
titi da Ptrenze. 


I giornalisti riprenitoiio 
la loro agitazione 

La vertenza fra i giornalisii e g.l 
editori de! Centro-Sud tMntlnua. Nc'- 
l’ultlnia riunione fra i rappresentan¬ 
ti del Comitato di agitazione dei 
giornalisti, della Federazione della 
Stampa e della CGIL. a’Ia pr'seviza 
dei Sottosegretario al Lavoro onore¬ 
vole I.uclano Magrini, si è presentalo 
solo un esiguo erunpo di cdt*orl - 

La delegazion'’ dei glornall.s'i. per¬ 
ciò. pui apprezzando la buona volon¬ 
tà dimostrata dag’l editori interve¬ 
nuti. ha rilevato che i miglioramenti 
possono essere conclusi so’tsnto in 
g»rle collettiva da d'legazioni che 
rappresentino le categorie I giomall- 
stt hanno, quindi, dichiarato di ri¬ 
prendere la libertà di azione sinda¬ 
cale. 


* 4» 


“ rUniéà 

VIA IV NOVE.MBRE. 149 - RO.\f4 

cTncorsobm 


Il bìmhn niu hclln 


Scendo la versione dell'assa.s5Ìno, 
sabato scorso la Mariotti si recò a 
trovarlo a Tarquinia, nell'offielna, e 

gli chiese la somma di 400 ini,a Urei C~tl*jl7l7lIII 

per concludere un grosso affara. All StUVtllC VAI cl/ÌIAllll 

rifiuto del De Paolls la donna minac¬ 
cio di denunciare 1 suol traffici alla 
Pulizia Scoppiò allora un grosso li¬ 
tigio e 1 due amanti vennero al'e 
inani. 

La donna diede di piglio ad ima 
accetta, ''uomo afferrò un martello. 

Ben presto la Marlotti fu sopraffatt.i. 

Il De Paolls la spinse sul giaciglio 
rudimentale che era nell'officina, e 
sul quale tante volte 1 due amanti 
avevano dormito insieme, e la colpi 
più volte finché non la vide agoniz¬ 
zante. < Allora, egli ha detto, la finii 
per non farla soffrire ». 

Con l'aiuto di un altro borsaro ne¬ 
ro, tale Sante Cianca, li « mostro » 
chiu.se il cadavere In un sacco e Io 
gettò nella cunetta, ricoprendolo poi 
con stirpi, foglie e terriccio. 

I miseri resti della donna furono 
però scoperti da un passante, che 
mandò una lettera anonima ai cara¬ 
binieri. £ Il * mostro > fu arrestato 
insieme con li suo complice. Sembra 
che 11 De Paolls abbia precedenti 
per violenze « ferimenti commessi 
contro ben 18 persone. 


Vvnlia allora chiamato d’urgcna il 
prof Vittorio Challiol. II quale, dopo una 
sommarla vuita. ne ordinava l'immedia 
to ricovero in o-vpedale 

II Ruata si e speino alle ore 17.45 al 
Policlinico 


A"novi 


Ci risulta die la ditesa drIIVv marr- 
sriallo Gratiani Ita presentato alla Corte 
d'.ApprIlo di Itoma una istanza con la 
quiie, fondandosi sul *art. 25 delta Co. 
stiluzionc entrata in vigore 11 1 gennaio 
che inibisce la retroattività del a legge 
pillar, sostlme rhe il reaiu di (ollaho- 
razlonismo, per il quale .'imputato e tot- 
loiHislo a prorrsso, e estinto e che per¬ 
ciò l'auturlta stessa è ormai priva, nel 
riguardi deiriuipuiatu, di ugni giurisdi- 
liane. . 

I difensori del traditore (i ben noti 
alvorati d. r. Carnr'ultl r ^tastino Del 
ilio) non tengono evidentemente ronto de. 
fatto die quando GraiianI perfezionò il 
suo reato di rollaborazionismo, 'c egei 
che lo punivano erano da tempo entrate 
In vigore, quindi di quaie retroattività 
vanno eiandaiido.’ 


La Befana 

di Rebecchi ni 

(T avi Ila peiisain a limonio Ue da- 
tnen a listare iiillessihtle il principio 
Jl taloa/Hiarilare t rmlit e di colpire l 
pfiuiri I lihtilieiile tome sempre, et ave 
va pensatù Ue t.e<are Ir» meli fa av- 
plicaiiilo il priniipto del cantelliere an¬ 
che ai hamhtnt per i ^wialloli. ria 
pure provvisoriamente Ma per la loii- 
ferma detinilwa della regola poto iti¬ 
si tana CI son uoluti tteUei chini e soci 
della (limita che, per dare alla cosa 
niagitiore solennilà, hanno scello pro¬ 
prio la, vigilia di Capo d'anno e l'ini- 
fitiien/a dell'tpllania. 

Cosi — con l'inaiprintento delle nuo¬ 
ve voci di tariffa daziaria — i gioiat- 
loli pagano seranilo il peso e non se- 
lonilo il valore, quasi di tratti di mer¬ 
ci a prezzi ugnati Ue (lasperi. Ke- 
heciliini e il te‘lo della iiurnta san¬ 
no bene che ■ gioì allah dei bimbi po¬ 
veri sono costruiti ioti maleiiah pesan¬ 
ti (ghisa, ferro, legno ecc ) mentre quel¬ 
li dei nei hi son falli di plailiia. seta, 
melalli leggerissimi ecc Sanno che nn 
rozzo Irteli lo di ferro pesa un cin¬ 
que chili eli una lussuosa bambola mec¬ 
canica mena di ano. Ecio perchè il tn- 
( Iclo paga duecento lire di dazio e la 
hamhola solo quaranta, anche se il pri¬ 
mo vale mille lue e la seconda qua- 
rcnla mila Paghino i poveri if due¬ 
cento per nulle in più.’ Ilisparmuio i 
ricchi sacrifìrariilo appena Ptino e nn 
terzo per mille! Frode — grande ani he 
nella malvagità — non aveva pensalo 
a tanta, 1948 anni fa; non aoeva dl- 
seruninalo a favore dei Magi l'oro. Fin- 
censo e la mirra e contro i poveri I 
pesanti ed umili dnnl così accelli al 
ìlambmo Ceiii Per Finginslizia di que¬ 
sta Epifania, per colpire i pooert-Cristi- 
banibini di osgidl ei son volati Ue (S.i- 
speri, fìebecehtni e soci rhe affiggono 
dapperlutio di esser» ertsitanil 


LUCE COMPLETA SUL MISTERO DEL CANNETO 


Un farmacista si uccide 
ingerendo stricnina 

Cou uDs forte dose di stricnine si è 
tolto la vita il farmacista Carlo Ruata, 
di 30 anni, abitante In v.le Parioll 33. 

Il Ruata ha Ingerito li veleno, acqui¬ 
stato presso la farmacia Bedeschi. In via 
Quintino Sella, verso le ore 14 di iert 
Poco dog» U gmveretto veniva rinvenu¬ 
to dalla domestica Gina Maschlnto, men- 
tcre si contorceva sul pavimento della 
sua stanza, in preda agli spasimi della 
agonia 


IL VI CONGRESSO DEL P.C.I. 

«Contro la miseria dei popolo 
per il rinnovamento d'ttata» 

i il ttai àilli cnvtnuint ckt si terrà 
fiivtli iillt (4 SttisBi li Rina fil F.C I. 


L’Ascenzi non è stato uccìso 

ma è morlo di fame e di freddo 


Dnmenica scurca un caci latore rinve¬ 
niva in un calmelo suo in lui olila « Lin¬ 
gua il'Oiai. |ir("ii frigiiic, il cadavere 
'vniiuiidu (Il uu giovane 

Dalie prime indagini mndulle dui ca¬ 
rabinieri (Il Osila, 'ciiilirii (Ile il gio¬ 
vane fo'sc «lato ncdsu a colpi di cor 
po conliindenle Fu avanzala l'ipiilC'i che 
*i tratta"!’ di nn < dongiovanni » 'orprc- 
So a runve-;ii(i ron niradolii ra r oinsn 
da un marno infori'itii Min iii'iiiuaruiio 
che ci fossi di iiK zzo la pulitila Ione 
di »rra il cadavere fu idenuriiato bi tnt 
lava di un rv i araliinn re. l.ilc Mano 
Asrcnzi. abitante a Poma, in via Miran¬ 
dola 30 

Fin qui- niciilr di siranrdinvrio Resta¬ 
va da sro|iritc l'aiilorc di qurllii che. se. 
rondo le prime indagini, appariva un rf- 
frraln drlillo 

Fcco che ieri si aveva nn pr(i "0 lolpn 
di sema Infatti, traspuriaiu il radivrre 
all'obitorio, i medili ncecrlavano < hi’ il 
corpo dcir.Asccnzi non presentavi Irae- 
ciB alcuna ili violenza, e che Ir pia- 


91 bimbo più bello 



Fm 0 ca Ceecarelliq Maria Grazia Raldacci e fiìovatini Proietti 


^h«* ri«>(.(ititr«tr *>iil rada^rrc c*rnn<F rto\ii- 
tc al morso di roditori 

ìiida;;itii uutli^ano m lu 
co aiCiiiii intrrt*-«nnti |iariirn!.'iri stilla «ì» 
fa del |»oArro cioiaiit* '^i flr<rrfa\«f iii» 
frttfi «‘he l’A^'Crtizi, da frin|»o nltitto 
di cr«iAo forma ili alirn«i/ioiir nim- 

talr, er.i iva»o ln’n due volle dal ni.iiit- 
•’oiii'o II dieciol’rr scorso era fuggi¬ 
to iinprov \ isamemc da ea<a 'cnzn farvi 
pili ritorno 

F' «lato quindi rrl.iliv.inii iilr follie ri 
(’iistriiire i tragici av vrninicnli che han 
no preceduto la morie dei fiovcrrlln 1 
prcsiimilidr elle 1' A»renri. m perda ad 
(ina grave i-ri'i dei -no inile, si -n ri¬ 
fugiato nel eannefo della * f ingiia d'Oia*. 
rimanendovi nnsrostn per iiitio una set- 
tinnna II freddo notinrnu. le privazio¬ 
ni, la fame hanno avuto l>en pre-lo ra¬ 
gione drili debole rostiiiizione fisica del 
l'ex carabiniere, provoiandone la innrtr 
Per riera vrntiqunttr'orr d rad.ivere è ri¬ 
masto nbbanilonatn siillv nodo I, ero. per 
di degli in-rtli e dei topi vor.iri. ein- 
|i«eiarono «iille rami 'riiiiniidc quelle 
trarre rhe indossi ro i nr.ibinirri della 
tenenza <li O'tia a so'pritnre l'ine'tsfi’n 
tc -•( litio 


)MMIR limino offcrlo nn iir.in/o a 180 
bnnibini ilclLi borgata Pi.’lralata Per pte- 
nararr il pi'to. i lavoratori ili’lla OMMIR, 
lianno innigivto per nn uose inlero mi 
iii-stra iiivcee di (la'ta asciutta Dopo il 
pranzo per inlerrssniiieiilo dilla Commis¬ 
sione Interna è stati offerta ai pieeo- 
li coniinensali iinn «|ei|>> iiasninn 

Al I T'sQI’Il INO la Consulta Popolare 
Rionali’ Ita offerto un pranzo a 200 bim¬ 
bi e 130 parchi dono Tra ridoni che ban- 
nn imggioriiienle ronlribnilo alla riU'ci 
la di ll'iniziativa, vniino segnalili la « Piz-( 
zeria Osvaldo >. il negozio di aliliiglia- 
menlo A'ii astro oltre a tiiiiin-rosi vendilo 
ri nlnbidanti r pii coli comniereìanli di 
piazza Aillorin Dal eanlo suo la 'ìorir- 
là Sportiva « Indniiiila > ha offerto nn 
pranzo ed nn paeen-donn ad altri 40 barn 
bini 

.All'Appio ino lianibini hanno lienefi 
eiato di min ilistribnzione di paechi-viono. 
fatta per iniziativa iletin Consulta Po- 
pnl.ire Rionale Altri 123 bambini sono 
'tali ospiti de)*ii mensa aziendale della 
'Trri’FR Castelli 

Al ‘'Al Arno Ir iinestranze del Poli 
gr.ifiio (Il piazza A’erdi. hanno offerto un 
pranzo ti Ito figli ili disneeiipati ilrlte 
borg.iie di Tormaranrio i- del Trullo. 1 
rivcndìlon del mercato di via Afelanro 
liiiniio offerto nn pranzo a 33 bimbi 

Al FI \Afl\IO i lavoratori de) Drpo 
sito ATAC Risorgiinrnin. hanno offerto 
nn pranzo a 3|^ Inmbini Nel pomeriggie 
sona stali dislribmiì presso la Casa ilei 
Popolo 130 parehi-dono i 

A CFNrOCPI I F 220 bambini sono ni 
ti ospitati dii lavorafori ilella STTIFR. 
i quali hanno riniineialn alla loro razio 
ne di i>is|.i il resto è stalo offerto dal 
!n società per inlcress.imenlo dell'ing Ar- 
iiianni c del tip Afasinì 

Al I'O" flE\‘'F I livoratori del De 
posilo dell'ATAC Piolo, in ridiabo 
-azione Con le donne ilell'I DI hanno of. 
ferfo un lirnnzo a 124 bimbi della zona 
Terminato il iiranzo albetnln dal suono 
di lin'orelieslrina ìmnrnv vì«at.a. «onn sia¬ 
ti distribuiti ai pieeoli commensali dei 
parchi dono Hanno rnnirilinito in moib. 
p.arlicolare alla buona riii<rita della fe- 
'f.a. oltre ai niiinrro«i franvieri presenti 
la «ignora Antonina lustri. prr«idente«si 
drIFFDI. Afaria Tinti e Antonina Svo 
lati 

A FORTF ACRF! IA In compagna B.an- 
cn Baldncci ha offerto nn pranzo a 30 
bambini poveri della zona . , 

11. CRAI. AIBFRGO F MFN'‘:\ ha of¬ 
ferto nn |iarcn-flonn a 230 bimbi, figli di 
lavoratori iscritti al sindacalo Prima 
della ilistribnzinne dei doni è stato or 
gnnizzain uno spettacolo filodranimniiro 

Al M A7/l\I. la sezione Comunista In 
invece organizzalo una festa per i mili¬ 
tari a mi è «tato offerto uno «prtl.aiolo 
r unmerosi doni in orc.asione (iella Re 
•^.ana 


Le frime poiineai sono rimaste prrsso- 
ihe minutale lu’noia ha ri ni diJalo su 
peihamentf il pruno po>ti> e mollo diti file 
riusfira ajli m-eguil «ri di potetla tajgiun- 
gere sf!,|,fnf Milana sia aaimala da fieri 
,ari.poiili. 

Il sefnniio gruppo romii-ende oltre a la 
aprila, S'oiara. Siena, imperia e Gonna 
Tra lesaltariiile per inridenli vari. Eguram 
aarora Asrnli Pireno. Belluno. Bergamo, 
lima. I-fee. Ee-rara. R lalahria. 

Son Irio. Terami). Trapani e Aderbo: dopo 
il t'onaresvo Aanonale esse si impigninn 
a erra lare in Ima con tutte I* loro Ione 


ELENCO N. 19 • ROMA 
Tcilli pricidiiti . 

M’0)E SOTTOSfRIZIOM. 

Il coup Minotti Imberlo . , 
Sei, Appio, Ira compagni (iella 
celi. Montrdtini e lavrra- 
tori della .Vlonleratini Tu- 
scolina .... . . 

^ei. Triorfile, 1. cellula . 
Di Profila Profeto . . . . 

Mattel Jlaal o. 

Gli impiejati della 1 l'i'e- 
gaiioae a m n aip llmuati 
tili Amili ilell'lnila lilla rei 
lu*a ta'udla. Su Ajqtio ra - 
follo durante lo strilli o* ■ pn 
Sei (olo'iaa a ni lei ni , 

siarero Ruiarli. 

benone lave. 

I clienti dilla trattoria del 
Siij Aenli'ii. in via Marmo 

tata lUl . 

Mastrofiui Aristide da 'lonte- 
nnipatri . . ... 

(aloni Ralaile, Al'ntccoaipatri 
(il alili Al Ilo, Aloidi . Mpati i 
Aohdi Alis'io, Al ntoc mpiiri 
bilione (oninanta t) adraro, 
2 tersali ioti! . . 

l‘a grupp i di i imp. MI C 8 n 

della s,i iJaaJraro . . 
Sei Mode sairo, riccilta .lu¬ 
tiate lo sviil.p.n’al.i J 1 ( ,a 
gris'O di binine 
8e£i .le {'iiuuaisli di 7i ivri lo 
i’l 1 . e-i hi 111 , , 

sei. b I .innio, 2 (c 'aai 
All celi ber Tristcvi’. 

(ellula Din noe. del Alii.jo- 
li., liti TatiariHi .... 

Total* . 


L. 2.153 851 

» .309 


2 ,'00 
.3 200 
1 (HKI 
.300 


1 Ob') 


SOO 


b duo 

I' |i9ll 

I -‘PO 
' : di' 1 

II i.do 

I T'.ii 


L. 2 289 844 


IpqopIp p DUInntlPlP 

Rinascita 


^— 


rune lE MIRCHE NEI MODEllI DI M( 0 > 
PREZZI INFERIORI A TUTTI 
SOPRABITI • CAPPOTTI 

VB^STITI FRONTI E SXJ LdlSXJRA 

IL SARTO 01 mODA 


VIA .VOMBNTANA. SI->I 
vlclnlsaimo Porta Pia 
dt freifit» al M(TV’»r»r« 


N. Bv — Qucft* I A nc0om cotaigllanMi at Aoitn («noti. 




PICCOLA PUBBLICITÀ CORÌO DI LETTERATURIl 


2 Capitali, Sue. Mutui L. 12 

ACQUISTASI iaroltmanda riscatta irritavi, og 
jetii lalore ani he litli eilre Telelonate oi'it» 901 | 


SOVIETICA 


'Semafori spenti 

Tonto per rimanere ancora un po' 
in argomento, ieri, in occasione delia 
(rodi; onale oe/ana degli automobili¬ 
sti agli agenti addetti ai traffico, tul 
ti i scmafo’-i erano silenti. Sotto, im 
jmlati mctronoìitani gesticolavano con 
intor- o boltiaUe e cesimi. Molto no 
t'ita unclie al presenza degli agenti 
in crocevia, normalmente abbandona¬ 
ti a se stessi 

zUmciio per un aiorvo il traffico c 
Roma è stalo più disciplinato da 
solito Potenza dei doni! E da ogg 
sarà ^ome sempre. 

Però quetrnpente a Piazza Fiume c’ 
stava proprio bene... 


Ott’aaiitoi L 12 

H A.r.l.L. Fillicciru ribisii priiictli del 201 
per (tato la tatti gii articoli, aodilli mira 
viglio*), ptoaii 0 in miiitzi che ii pagano ia | 
12 moti Italo antitipo, tnlto lo pelli pio prt- 
giate dello modo inlernaziDoali rilltcco belle | 
(bl danno molli anni e ti pagano in 12 mesi | 
sema inticipo. Il nome è girnniia. • MAPIL -, 
via Campo Marno 69 metiuina 

PELLICCERIE -LA M.A.R. Conbanano le fnn 
di vendite con tutu i prezzi nbisiati del 20 j 
per cento dello mognifichc pellicci c volpi ar 
gentotc Pagimenti sempre in 12 mesi itma in- 
ticipo. Cniazii: quinto nllc foruiio lo noittc| 
pellicct SI garintiiconi da solo: i noitri a9c- 
zionati Client) lo sanno bear. Con i ribassi 
prnticiti obb.nmo cercalo di appoggino in'iai- 
liativn de] Goveroo ebe patri tsseri saluittc 
a ìilti. Spiacenti tbe la concorreasa si avvi 
leni l'animo verso di noi, citebi di signirci, 
impieghi della bnena vaienti, soprotetto scni-l 
da . 0 metta in tendila corno noi dello cast 1 
belir. - L A M A R. • in cast delie pii belle j 
pellicce estere c naiitnali cke si pagano in 12 | 
misi sema anticipo. Via 5. Caleiiaa da Sit 
ta 46 (Pie di Fa me) mezzanino Iclei. 67 806. | 

ORgrig d'impiego L. li 

CERCANSI saldat..ri snerialiiiali lavaci v.ipra- 
IfSii. for.giitnri. eliderai, ribattitori, calala 
li>ri ferro. Telelonare 43 082. 


Giovedì 8 gennaio sotto 
gli allupici deH’zAs-SOcla* one 
Culturale Italo Sovietica alio 
ore 17,30 in Via Morcadaiite 
n. 34 - Pietro Zvcteicmich 
parlerà .su . VL.‘\UL'\IIR lVIz\- 
lAKOVSKI ». 

Tutti bono invitati ad 
terx'enirc. 


in- 


mm 

{IO f/9£6IATO) 


eon.: 


^KARliOFF 


OGGI GRANDE « PRIMA » ai CINEMA 

BERNINI • SPLENDORE - OLIMPIA 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MFRroliDI' I 

Scz. Lanreitina: 3 L'-n.lili di cellula al i 

cetple'i * il enmitaro di «nllnveiiene alle 19 

.3 'ei.i'-e I 

Stz. Ttastcvlre. nnninae «tranrdiiiaria IÌ 
-eliali. ore 19 30 via 1. Manara 39. i 

Crippo ttmaiisla panittiiri: tatti i eospagn 
, .aa«Uirri alle ore 18 in via Buia. 33. | 

Tre tentativi di suicidio Oniyenitana: .,re 13 miti gli orgaaiz 


WELLES 

LORETTA 

yOUNG 


Hanno tesi tentato di toglierei la 
vita il domestico Vittorio Gommo, di 22 
anni, in aervnzSo presso la famiglia To- 
cali, via Arivi 64, la ventbettcnnc Mar¬ 
gherita Rocchetti, abitante in v.a del 
Banchi Vecchi 53. r R fattorino Ciij'-pp- 
CoIIera. di anni 20. abitante tn via d*i 
Zeno 16 

I primi due hanno ingerito veleno, tl 
terzo si è gettato dal ponte de! P-gn-io 
Tutti e tre sono «tati ricoverali In 
gravi rondiziont ali'ospedale 


I rnpassibili giivnzih dcIU atgieiti st 
cidi un* cfivfcati itr iggi merctltdi al¬ 
le (r* 18 SI Ftdtrazid* Airtlia. C«3t*- 
(tilt. Casal Cbztin*, Gtidian), Liarzatua 
Hagliizi, Fiftrala'a r-nstvillc. Qddrtra 
Qsarticctil*. Tibartiaa. Tmlla. Tali* Ai- 
rtlia. Tal Mcluit. Tilliggia Iregi. Fert* 
Atrtlii. Tirpiguattvn 


calivi e gli amin 'tri’iii di relhU in ?et 
Ciaitati di callaia e rnmpajui cembri d'ile 
ri nigi'V'-Di talerue di tulle le baseb» (rseluva 
ta Bi—i d'Ita) Il alle 17 n Fedr-xiime (piar¬ 
la S. vniz'a d'IU 'alle, 3) 

FaitcIecraUsici' ivsenbtea gtgczxl* dei r»- 
aaa vti e ' mnatiziaati alle «re 18 30 pressi 
tg ber tei • tn via Tape d'Airi'a 
Tatti I ttgritan delle aei.rm ielUgra E*- 
ciiaa »-i> ««avvati is Fe-’-rai ine alle ure ITI 
t-recne • j 

Fairtvifn ptis.fsali lulti ì ecmpaTSi «eg* j 
cviiati all a-sri-l'S st'anrd.zar a alle ere 16 
il Tea*r 1* di VII Ba-i 

GJf.'EDI ! 

I 

ATAC- Igtli I v-apagni r..m-nisti e veeii- j 
I'tl a-jibri ralla galla A istesa. del C D S. | 

-elle e " ini ii’erae rr-e»—1>»», Cscr- j 
yn'ua. tRU. f-s-;1.» di Os’.ivne e rwi ' 
$1 eri d. a-- - 'trai i;e alle 18 nei le-al. j 
nella -- alvi* 4 f—’a la ni fap-i !| 

d'Clr i-a ?» tr*' 


TEATRI - CINEMA • RADIO 



■ la polla Cllllljd . 

Dove fosse andato a finire i. sruro tra 
giro del iwsfr) padri c-' lo dice q testa 
Tarsa rhinaa i!913> del lombardo Marco 
Fraga O gran bonza d-l borghesi anti¬ 
qui' Traiatirllt. lecfermenve annotati di 
un'epoca tn cut secondo loro ivin sacce- 
dev» niente, er-si amavano compiangersi 
c SI cred vano incoirpr.sl »Ti (mamma, 
babbo, amico ree ) non mi capisci* » è 
la battuta di cut at>d.arorav fiere a'cune 
gen-rarloni gin giu fino ai poevt ermeltfl 
Es-ve camuffavano con la incomunicabili 
là rtncapaciià di esprimere qualcosa di 
concreto Venuto a sapere di eaeere fi¬ 
glio deH'amlco di famiglia. Osalio Quer¬ 
ceta soffoca il dL-onore andando in Afri¬ 
ca. e abbandonando la madre che gli * 
morbosamenic attaccata Questa deelstone 
cl commuove ormai per la sua as.vurdità. 
come qnarant'anni fa doveva angosciare 
I»er la forza deirmel'jttabile «octale. Ua 
la vera sincerità della commedia è nera 
sua povertà. L'autore non cerca di dar 
cela a bere, ma espone sobriamente quel 
11 che .secondo lui. e certamente a torto, 
nono i ca-t Slrammatlci del secolo. La 
p-anta polemica di cui si serve contro 
matrimonio convenzionale va oon un pie¬ 
de di piombo tutto milanese Lo stile è 
talmente dimesso da essere telegrafico: Il 
sipario cade non più su -ana tirata ma 
STI una parola Salà: oppure Cl vana la' 
ta questa deltcatetsa et son già gli lo- 
ttmlstl colU loro commedie (atte di si¬ 


lenzi 1 qua!) dicevano, cl si assicura, piu 
di sante parole. Ecco la parola seach.tv 
a p;ra regmtrazxvne, diagramma A noi 
questo non dà fastidio, abitasti coni' 
saanra dal cinema al dialogo eoane dids 
scalia del movimento ma eome starno 
arrivati airossov Siamo a Dumas eom- 
pletamente spolpato. 

La rspprrsemaslone ha seguito bene il 
m-sto pudore del commedlograro La Fer¬ 
rati in particolare ci ha off-no la piò 
bella tnterpretaiione femminile della «ta 
gion'. con ima eommozVm- ascijtta. con 
un controllo, un fastidia per t palltattv' 
deH'emozione. con atta verità di «offe 
rrnza non consueta, ma sobrietà r soffe¬ 
renza sono 1 dire termini tn eni diventa 
affascinante questo lem|>-ramrnio di mt 
trice cosi apparentemente aspro e sde 
gnoso. es-seiuìaimente moderno 

c- ». 

*'Conte peìòf fa quevta 

H film oostìco t tn decadenza presso 
tutte le etneaatograSe. ma tson so fino 
a qual ponto questa constataslone possa 
consolarci dal fac.'e. comune e rivtstaiolo 
umorlvino di a Come girrsl la gnerra a. 

La presenza di Macario, ha comimqur 
richiamato molta gente che ha accolto li 
film ron altrettanto facile eordlalltà. 


TKATItl 


*. q- 


RRTI: «Tà Slt «rea lare». 1 atti fi Qa- 
gliela* l«ni — KUSU: eoa;. Dt Fillpg*. 


’Z» 21 • N a i. *a;i • — QUIBIXO r. sa 

F'-iz. -'vd'e-tf\.ii. *-e . |j p-rta 

«b Z'S • - TAllE c'a? Tot* «re 21 • t ecj 

-aa lelu il aia Ui • 

VARIETÀ' 

ALAXIRA '■oap r.v e Sin Fc'I,' 4i jiii 

— A LTIER I. r»ap riv. e hia beava aa^su 

— lOTDfELLI my rrt e Sla Qcattr» la pa 
raJise - Il FEMCE. eeop riv e Fla t-geli 
fa* A'Ii e — lASZOin enap fe».-.j 3 i iht za 
• Ila ''l'3A II aa-tiisa — RfiOTO '«ap 
rn t ila II tirac-.i Ai Pa''isa - Pll.'l 
CIFE caap nt e ila- Tarzaa a Ne» In-k 

CINEMA 

r acaa ebe priiiraaa la nilszinar E N 4 L 
(laeàtar E-ga Ina. Itzlle, 8ava a 

Unn». Caae persi la gceria — Alki; Ina 
laiw I Re — iffikudiltn L'iain-vnl' (a 
g»I aa — Aggi*. La Tenere peceair.ee - àrt- 
nila lieimti* al baia — Astnrin '-l.tia Rz'Sit 
va» — Aitrs- la fcrtann è fraaiia - Atta* 
lifà: La vkiavn A«) 5oJai — Aagastea L'*- 
anrevzte A:gr)iu — Aastaia: Son Altezu e 
’I eaaer.ere — Barkniti: Vacri** sero — 
B«nlii: La straniero — Rrncncci*- Il egreta 
’l li-a G’eviaai — Cngrtiica- M>io«ifar Beia- 
riiro — CaimickettS’ Miatiear Rras-alre - 
miictl)*. L'estrena rinnieta — Ccitzalt: 
Baiai* Bill narari la sella ~ Cut-$(ai: Nel 
■are Ari Csraibt — n*Ai* Inltraexio saln- 
aTiiale — Cnli li Rint*. I rerrstari A or» 

— Celctlt’ La igba ilei capitaM — Gclttlft: 
L« Iiia • tei aolAt — Cena: La letima crac* 


— Cnatnlli La £]I a del rap.iaa • Otllt 

Fdlic. Le atera.aaisrr — Olili Huckert. 
La 11,1 v.a — Olii* Tiltin* tedm Broi>i» 

— Orna: la anaaea Ai Mora — EAia. ù 

zeai-i Al '('aia — Esgciliia l.i sani rke 

sr..Ae — Eitilnar. La «eai-a Ai '(caia — 
Earaya- La <*a3j e l avve-.jsrie-» - Farxtst. 
G,.>r 7 .e *ei gravi' — Flanuca La 'laerv 
pec'alr ce — Falpri. 'Il 011.0-’ 'laj-e - 

Faitasa Ai Travi, 'aii irri' - Calliria La 

Aaai ' l ivTMitar’fri - Citila Cesira II 

p.’'i *.1 «iena S'apre is' s-il> - lapinalt 

'feirrar Reacraire — IiAiii fall'raia Ei 
'resi - Inf II fi!» ir! ri«» « — Italia Se- 

jr'lar « a arozai-'l' — lannncari N'I «are 
•V’ fa*i bl — ■asnaa Fnllie Ai pia — 
Kaxnii Mcsin lad avrlaii — MaAirit; La 
«eli aa rrv' - HaAtrsiuisa «ah ' 'a-i 
e il re Ari Sias. «ala R’ I! cnTiare Ai Uil 
AreA — Rav*eai: U Eeaara Ai Mia» — 

OAiti- «ipia la nera — Oirtcàlckì- foae pera' 
la garrra — OlgBgla; L« tiratiera — (kita: 
Teaas - Ottaviaia- II legan Ai Enrro — Fa- 
lazza- Siagli' all alba — Fnlaatnaa: raialierì 
airarri — Fariali- la fortnaa t feaq.ta — 
Flaiatana: '.<tn>a'«iia • Le pit belle leggetA' 
iti rifU • " Falitaàa* Httfkfrlla; '(gnsria 

Uaca* — FrinCTalIt’ I roagiivtateri Ael 
West — Quttr* Fatina; La Aiata e I awts- 
lariera — Qiinialt. L'osortvale Aagellaa — 
liiriiitta • BnRalo B.ll • rna Jora Mae Crea 

— Rinla: La sck.avi Ael SnAaa — Bai: Il 
roaia-fo Ai M.IAreA — Binila; Tetti — Ri- 
tali; • Danae • — Rana; laferno ari Aei'rta 

— Rtkiaa: II lesora Aci tropici — Sala Cka I 


inlu. R g Ir:-., — Salaria La taverea Ael!- 
jfiell' - Sala Csktrl*' Il bard-to «ezia a»*' 

I — Salma Margkfnta Li •'•.usa rrore — 
lEtvaia A'A e B'-iivat — SneralAa: Cesare 
e fle-;aira — S'tfita Selvijg^a Maaca — 
Sapfmitaa Fcir pr-*. q jierri — Tizrtit: 
\fl nare Ari rira-N’ — Tzitzta: Malarirar 
— Tnei'f. Il rro:-,; '•itr.'r A»i 'frs.lr* _ T» j 
ictla y-r-re tl) aUia Tatia Aprilt; L'il 
t ai Ari prlliroiia — Tittana TnWIa — 
FtUars* La s-ruaa ♦ ira:* va 


RàDIO 


RFTF Ri>i^' - o-r 13.13, . Date ta 
s !:a a s,n-'’a vare . — tS 40 Da 'pere 

- 14 A.»’ rk.tarra — 14.3.3: ba'e'*»i Al 
ogai l-iipo — lì RiTsta — 2l; La £• 
srnssiaie e aperta «a — 21.4,3 Cea*. 
♦ »f 

RETE 'EZIRR' — n.-» 12.25: Caataal 

- 13 IS’ S«ieg — 13.35; Oirk. Arsa- 
aosa — 14 20. Vos Ai Mmarl — 18. 
Orci, Ferran — 19- Wn*. rosse — 90.48; 
Cartesia enatr» «rerlesii — 21.0.3: Ortk 
Aa roarer!» — 21 .3.3 3prrckla a tre t»ei 

- 22 20’ Orrk Nieellt. 


iinodromo Kondinella 

Ieri alle ore is Riunione corse di 
levnen a parziale beneficio C.R.I. 


ORSON WELLES 


In tranvai 

in autobus 

per la strada 

nei negozi 

negli uAci 

nelle caie 

ovunque s’incontrano due persone l’argomento del 
giorno è : 

MaicDse itero 

il meraviglioso technicolor che da giorni richiama 
folle di pubblico al 

Cinema BARBERINI 

dove proseguono le trionfali repliche. 

EAGLE LION FILM 



Jwi * V |A*V^' 
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I lavori del Sesto Congresso del P. C. I. 


La lotta delle masse contadine 

nell'Intervento del compagno Grieco 


Nel pomeriggio di lunedi i la¬ 
vori del VI Congresso iniziava¬ 
no aile 15 in punto, in una sala 
ancora più aflollata cbe al mattino. 

Ha preso per primo la parola il 
compagno Taddeo, di Bari, il qua¬ 
le ricorda le lotte dei contadini del 
.sud — e della Puglia In partico¬ 
lare — sottolineando come esse non 
siano state solo dirette a miglio¬ 
rare le Immediate condizioni di vi-' 
ta delle masse, ma anche ad avvia-! 
re verso conci eie realizzazioni'la 
riforma agraria, legandola alle-di¬ 
verse rivendicazioni sindacali e al¬ 
l’azione rivolta ad intaccare la 
struttura agraria feudale. 

Subito dopo ia presidenza an¬ 
nunzia che è presente nella sala 
la delegazione del Partito Comunl- 
.sta romeno; grandi applausi salu¬ 
tano i compagni Vaida, Fasile, Ba- 
lanescu e Nicea i quali vengono 
chiamati al banco della picsiden- 
za. Novella, che presiede la sedu¬ 
ta pomeridiana, porge loro l’affet¬ 
tuoso saluto dei congressisti. 

Riprende quindi il dibattito. Mari, 
di Pesaro, si soflerma sul contri¬ 
buto che hanno dato e che debbo¬ 
no dare le masse femminili alla 
lotta per il rinnovamento del Pae¬ 
se e. accennando al problema de¬ 
gli intellettuali, fa voli per un 
grande convegno nazionale della 
cultura. 

Accanto al tavolo della presiden¬ 
za seguitano intanto ad accumular¬ 
si i doni offerti dalle varie fabbri¬ 
che: è ora la volta di una bici¬ 
cletta offerta dalla Cellula della 
Bianchi insieme ad un assegno di 
.'iO.OOO lire e a viveri i>er la mensa 
elei Congresso. Insieme con i doni 
giungono fasci di telegrammi che 
recano il saluto di organizzazioni 
o di imprese, le notizie di nuove 
vittorie riportate dai lav'oratori e 
l’annuncio di offerte destinate a so- 
.stonere le nuove lotte del Partito. 

Parla Grieco 

Salutato da grandi applausi Grie¬ 
co sale ora alla tribuna. Le occu¬ 
pazioni delle terre in Sicilia, in 
Calabria, in Campania, nel Lazio, 
la grande battaglia dei braccianti 
della Valle Padana, le lotte per la 
migliore di^ribuzione dei prodotti 
e l’azione assidua diretta ad otte¬ 
nere la riforma dei vecchi patti 
fascisti sono rievocati in un rapi¬ 
do quadro. 

Grieco si sofferma quindi sulla 
grave situazìpf’n creata dalla ridu- 
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le nel quale il piublttna può e vere 
soluzione. E Cricco, a conclusione 
del suo inter\'er.to. annuncia che 
fra pochi mesi la Costituente del¬ 
la Terra terrà la sua seconda riu¬ 
nione, il grande congrcs.so nazio¬ 
nale dei Comitati della Terra. 

Mentre Grieco, salutato da nuovi 
applausi, la.scia la tribuna, nuovi 
doni vengono portati sul palco. Un 
grande cartellone propagan listlco 
realizzato su vetro, un’anfora e un 
portacenere in cristallo offerte dal¬ 
le vetrerie di Livorno. 

Subito dopo sale alla tribuna il 
compagno Furio Dicz, giovane sin¬ 
daco di quella Città. 

Egli si sofferma ad esaminare 
gli effetti negativi che talune de¬ 
viazioni di opportunismo da un la¬ 
to, e di estremismo parolaio dal¬ 
l’altro lato, hanno avuto nel cam¬ 
po dell’attività comunale e in quel¬ 
lo del lavoro del partito verso i 
ceti medi. L’oratore auspica infine 
un maggiore e più diretto contatto 
tra gli amministratori democratici 
e le masse popolari. 

Il saluto 

dei comunisti bulgari 

Accolto da una grande ovazione, 
il compagno Vladimjr Poptomov 
membro dell’ufficio politico del 
Partito Comunista bulgaro porta 
ora al Congresso il saluto dei co¬ 
munisti bulgari c del compagno 
Dimitrov. 

Il popolo bulgaro segue con at¬ 
tenzione — dice Poptomov — la 
lotta del popolo italiano per la de¬ 
mocrazia. La reazione s-uole divi¬ 
dere con una barriera di acciaio l 
lavoratori del Paesi orientali e di 
nuova democrazia dai lavoratori 
doi paesi occidentali. 

« Noi siamo venuti a questo Con¬ 
gresso — esclama quindi l’oratore 
fra nuovi e grandi applausi — per 
[dire alto e forte che non tollere¬ 
remo sipari di ferro... Dopo aver 
rilevato come com.uni siano gli 
obicltivi della cla.s.se operaia di tut¬ 
to il mondo e come essi .si concre¬ 
tino nelle parole fondamentali di 
Pace e Democrazia, l’oratore ricor¬ 
da i due insegnamenti principali 
che il popolo bulgaro ha tratto dal¬ 
la disfatta a cui e«so fu portato. 

La democrazia borghese 
madre del fascismo 

Il primo insegnamento è stalo 
che la democrazia parlamentare 
borghese è la madre d^l lascLsmo, 
e per questo il popolo bulgaro ha 
impedito un ritorno a un regime 
parlamentare borghese e ha costi¬ 
tuito un regime nuovo di democra¬ 
zia popolare, regime nei quale pren¬ 


dono parte attiva alla vita del pae¬ 
se tutte le forze sinceramente de¬ 
mocratiche. Il secondo insegnamen¬ 
to è stato che nessun paese può 
liberarsi dal fascismo se non si 
Ubera dalle dipendenze con le for¬ 
ze imperialistiche mondiali. Di qui 
l’Inserimento della Bij^^ia nel 
fronte della lotta contrtJ^liieirim- 
pcriallsmo che a pochi passi, nella 
piccola e gloriosa Grecia, sta ten¬ 
tando di soffocare nel sangue, nel 
roir.e della Dottrina di Truman », 
ogni asiiirazione dj libertà e di in¬ 
dipendenza. 

Poptomov termina rinnovando 11 
fraterno saluto al Sesto Congresso 
e inneggiando .in italiano al no¬ 
stro Partito. 

A lui risponde brevemente, ri¬ 
cambiando il saluto e l'augurio, il 
presidente Novella, il quale dà 
quindi la parola all’on. Miglioli. 

La parola deWon, Miglioli 

Il saluto dell'on. Miglioli al Se. 
.sto Congresso del P.C., a nome 
della « Costituente della Terra », 
acquista un valore particolare per 
la personalità c il carattere del 
vecchio dirigente contadino. 

Egli ricorda come Gramsci e To¬ 
gliatti vedessero, fin dal 1921, il 
movimento dei contadini come un 
movimento unitario nel quadro del¬ 
l’unità di tutti i lavoratori. Parla 
con sdegno della politica agraria 
del fascismo ripresa oggi dalla De¬ 
mocrazia Cristiana e rivolta solo 
all’aumento del reddito fondiario. 
In questa situazione estremamente 
grave per l’agricoltura italiana ha 
visto la luce la « Costituente della 
Terra ». La più grande assemblea 
contadina che l’ftalia ricordi. 

Miglioli a questo punto afferma 
che i * Comitati per la Terra • di¬ 
ranno ai fittavoli di non pagare 
l'afntto e di investirlo direttamen¬ 
te nelle colture, se gli agrari non 
cederanno una parte del loro red¬ 
dito per il bene comune. 11 suo 
linguaggio assume toni di aspra 
pnicmicc. ispirandosi al concetto 
biblico secondo cui i frutti della 
terra devono ritornare a chi lavo¬ 
ra. - Dacci oggi il nostro pane quo¬ 
tidiano «. esclama Miglioli, umile 
credente che non comprende — 
jegli dice — perchè i Ministri di 
iDio non vogliono che la terra .«la 
[dei conAfdini che la coltivano col 
sudore della loro fronte. 

I L’on. La Pira ha proposto che 
la nuova Carta costituzionale si 
inizi con una invocazione a Dio. 

Io ehiedo — conclude Miglioli — 
che essa affermi nello stesso tem¬ 
po il principio cristiano secondo 
cui la terra e i suoi frutti devo¬ 
no essere soltanto dei lavoratori ». 



Le conquiste dei sindacati unitari 

nella relazione di Giuseppe Di Vittorio 


Ecco i quattro componenti della delegazione del Partito Comunista 
Francese al VI Congresso .del P.C.l. Da sinistra a destra: Raoul Calas. 
grande invalido e medaglia d'oro, dep alato al Parlamento; Il compa¬ 
gno Vernin e la compagna Janneite IVeerneseli, membri del Comitato 
j Centrale del P.C.F.; e 5Ia<ir’.ce Thorez 

ii compagno Banfi paria 
dei rinnovamento cuituraie 






I discorsi di Fausto Gulio 
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e di Enrico Berlinguer 






Il compagno Gr.eco 

zione delle superflci coltivate a gra¬ 
no, e rileva come i fatti smentiscano 
l’accusa che ciò sia dovuto alle 
agitazioni del contadini; la super¬ 
ficie a grano è rimasta immutata là 
dove più forti sono le organizza¬ 
zioni contadine, ed è aumentata là 
dove, come in Sic.lia cd in Calabria, 
nella Campania e nel Lazio, 1 con¬ 
tadini hanno proceduto all'occupa- 
zione delle terre incolte. Da tutte 
le lotte che le masse contadine han¬ 
no sostenuto, rileva Grieco, è bal¬ 
zato fuori in modo chiaro il fatto 
che ima nuova coscienza sociale si 
è sviluppata nelle campagne; la co¬ 
scienza di una classe contadina che 
c e sente di essere classe dirigente, 
e non esaurisce le sue lotte nel porre 
rivendicazioni immediate di cate¬ 
goria, ma trasferisce la propria bat¬ 
taglia sul plano p.ù ampio delle 
grandi riforme dirette a rinnovare 
la struttura del Paese 

Dopo aver invitato i contadini a 
non perdere di vista questo quadro 
più ampio del progresso e della de¬ 
mocrazia — anche là dove essi sono 
impegnati a realizzare nuove forme 
di conduzione quali i collettivi, che 
rappresentano validi strumenti di 
rottura dei vecchi rapporti agran 
c che possono dare l'impressione di 
rappresentare già di per sè delle 
conqu.ste in senso socialista — 
Grieco entra nel vivo della riforma 
agraria. 

Quattro obiettivi 
della lotta contadina 

Egli rifa la storia deile promene 
sistematiche tradite da De Gasperi 
e dalla democrazia cristiana, la sto¬ 
ria delie continne manovre diver¬ 
sive delle forze conservatrici c rias¬ 
sume quindi in questi quattro pun¬ 
ti gli elementi essenziali della ri¬ 
forma che il popolo italiana vnole: 

1) ridnzione e ridistribnzìone 
delle grandi proprietà asscntcistiche; 

2) assistenza da parte dello Sta¬ 
to alle nuove forme di condoztone 
associata: 

3) assicurazioni precise di ata- 
bilità ai contadini sulle terre che 
essi lavorano; 

4) partecipazione dei lavoratori 
alla gestione delle grandi aziende 
agricole. 

« Questo i lavoratori vogliono — 
dichiara Grieco — questo essi fa¬ 
ranno senza e contro i grandi pro¬ 
prietari, senza e contro il governo 
della Confida *. 

Ma per questo coitilo, ileva 
l’oratore, non è sufficiente l'azione 
dei sindacati. La riforma agraria 
non è solo una Ti\’endicazior.e di 
categorie di organizzazioni sinda¬ 
cali: la riforma agraria tocca tutti 
i problemi e i settori della vita 
nazionale, interes^u tutte le forze 
rolitiche, economiche e sociali del¬ 
la Nazione. Per questo, al centro 
della lotta per la riforma tgraria, 
.*ono e devono essere i comitati del¬ 
la terra nei quali tutte le forze 
'ive della nazione dc^^ono avere 
rappresentanza dai contadini agli 
operai, agli intellettuali, al conuin] 
dcmocraUcl. La lotta per la rlfor- 
mr agraria si porrà così su quel 
più ampio piano di lotta aaziona- 
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Subito dopo, salutato dagli ap¬ 
plausi del Congresso, prende la pa¬ 
rola il compagno Babic, Segretario 
del Partito Comuni.sta del.Territo- 
••io Libero di Trieste. A 'Trieste .si 
parla molto di quanto avviene in 
Italia — egli dice — e ogni vit¬ 
toria della democrazia italiana è 
una vittoria delie masse popolari 
triestine. « 

Trieste non sarà mai una Sin¬ 
gapore, come vorrebbero quegli 
imperialisti d’America e d’Inghil¬ 
terra che hanno fatto fallire l’ac¬ 
cordo internazionale sulla nomina | 
del Governatore della città adria- 
Uca al solo scopo di prolungarci 
la permanenza delle loro truppe .su 
quel territorio. 

Si è giunti co.cì al tentativo di 
nominare il Governatore attraver¬ 
so un accordo diretto tra óti^lia. 
e la Jugoslavia. Eabic ricoraa aj 
questo punto come De Gasperi nel¬ 
l’estate del 1946 sabotò ogni ac-| 
cordo diretto dei due Paesi alla 
conferenza di Parigi. Anche oggi 
— egli dice — il governo italiano,' 
assumendo una posizione dilazio- 
nistìca, tenta di sabotare raccordo 
con l’evidente scopo di prolungare 
Voccupazione alleata. 

Quei partiti e quei movimenti 
che a Trieste si riempiono la boc¬ 
ca di « patria. libertà, democrazia, 
popolo. Italia o — conclude l’ora¬ 
tore — in realtà vorrebbero con¬ 
segnare la loro Patria insieme a 
'Trieste alTimperiali-smo americano. 

Parla Gatto 

Parla poi il compagno Fausto 
Cullo. L'attesa per i risultati di 
questo Congresso, egli dice, è par¬ 
ticolarmente viva fra i contadini e 
gli operai meridionali, Gramsci de¬ 
finì il Mezzogiorno un grande fe¬ 
nomeno di disgregazione sociale. 
Questo giudizio profondamente vero 



II eompagno Collo 

non può essere pienamente intc.'0 
se non si hanno davanti agii ce¬ 
chi le premesse e gii elementi da 
cui muove. 

Non vi è nulla di fatalistico In 
questo giudizio. Esso non vuol dire 
che le masse popolari del Mezzo¬ 
giorno non abbiano la volontà e la 
capacità di partecipare al rinno¬ 
vamento del Paese. 

La favola dell’ignavia e della 
mancanza d’iniziativa del popolo 
meridionale è una sciocca calun¬ 
nia, e basterebbe a smentirla il fe¬ 
nomeno di mas-sa dell’emi.iirazione 
oltre frontiera che sì fbb- aH'inì- 
zlo del secolo. 

• Ma in mezzo a qu.sm disgre¬ 
gazione sociale — pros.giic l'ora¬ 
tore — vive un gruppo omogrneo: 
il blocco agrario, cui rùsalc la rc- 
apoDMbiUtà dell'arretratezza della 


mia terra ». Dopo aver rilevato la 
congenita incapacità della classe 
dirigente meridionale ad assicura¬ 
re Tavvenire ed il progresso del 
Mezzogiorno, Gulio aulica il sor¬ 
gere di una nuova classe dirig'n- 
te che dovrà essere formata dri la¬ 
voratori della terra. Ma il rinnova¬ 
mento del Mezzogiorno, egli dice, 
non sarà possibile sonza una va¬ 
sta Riforma Agraria, che i conta¬ 
dini imporranno se il futuro Par¬ 
lamento vorrà seguire il suggeri¬ 
mento di De Gasperi secondo il 
quale la Riforma Agraria è possi¬ 
bile solo se piacerà agli agrari con¬ 
tro i quali dovrebbe essere fatta. 

Il compagno Cullo termina po¬ 
lemizzando con la Democrazia Cri¬ 
stiana, che con la sua politica di 
rottura delie forze democratiche 
tenta di ricacciare ai margini del¬ 
la società italiana le masse del 
Mezzogiorno 

La lotta dtei giovani 
nelPintervento di Berlinguer 

Sale quindi alia tribuna il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, dirigen¬ 
te dei Giovani Comunisti. Egli im¬ 
posta il problema della partecipa¬ 
zione giovanile alla lotta per la 
costruzione della democrazia pro¬ 
gressiva, osserv'ando innanzi tutto 
che in questo cami^ non sono .'.ta¬ 
ti compiuti decisivi passi in avan¬ 
ti. Ciò è accaduto in parte per de¬ 
ficienze del movimento democra¬ 
tico, ma anche per la situazione de¬ 
terminatasi negli ultimi decenni nel 
nostro Paese, situazione non favo¬ 
revole ad una mobilitazione delle! 
masse giovanili italiane, le quali 
hanno attraversato una particolare 
evoluzione storica, fatta di soITc- 
renze, di delusioni, di profondi 
sconforti. 

Oggi però la controfTensiva chej 
è stata scatenata da parte delle] 
forze lavoratrici pone in modOi 
nuovo non solo il problema della 
conquista dei giovani alla demo¬ 
crazia. ma quello della loro fun¬ 
zione nella lotta che si sta con-j 
ducendo nel Paese. 

In parte questa funzione i glo -1 
vani l'hanno compresa e la stan-l 
no già \'ivendo nelie esperienze] 
volta a volta e luogo per lut^oj 
condotte- in genere Questa funzio-] 
ne è caratterizzata da uno spirito 
e da una posizione di estrema com¬ 
battività. Berlinguer cita a questo 
proposito Tesempio dei gio\-ani di 
un piccolo centro del Modenese che 
furono, in occasione dello sciopero 
dei braccianti, Tanima della lotta 
e riuscirono successivamente, crean- 
dc una - Brigata per il recluta¬ 
mento». a portare da quindici a 
duecento gli iscritti al Partito nel 
loro borgo. 

Analogamente, nei grandi movi¬ 
menti di massa che si sono mani¬ 
festati in varie località del nostro 
Paese, i giovani hanno saputo di¬ 
mostrare un'alta dose di combat¬ 
tività. Berlinguer ricorda i nomi 
dei compagni Gaiot e Tanas cadu¬ 
ti in queste lotte, citandoli ad ! 
esempio a tutti i giovani italiani.! 

Questo dimostra che in generale' 
la nuova prospett va per la lotta 
dei giovani è quella di un largo 
movimento giovanile che sia avan¬ 
guardia organizzata — « Avanguar* 
dia garlbald na » dice Berlinguer - 
nelle lotte che ti conducono oggi 
nel nostro paese. 

Berlinguer ha parlato non a lun¬ 
go. tenendosi part colarmente vici¬ 
no al microfono, nel modo calmo 
e scandito che gli è ormai abituale: 
alla fine molti applausi lo salutano: | 
e non sono soltanto applausi di gio- ] 
vani • di rsgaxm. I 


Il presidente invita alla triouna 
il compagno Antonio Banfi, che pro¬ 
spetta e sviluppa tre problemi: la 
posizione della cultura oggi; la po¬ 
sizione degli intellettuali nel Par¬ 
tito; la posizione degli intellettuali 
nella società italiana attuale. 

Banfi caratterizza l’attuale situa¬ 
zione della cultura definendone i 
due opposti campi: da un lato sta 
la cultura nuova, alla cui avanguar¬ 
dia stanno 1 marxisti, che cerca di 
manifestarsi, dalTaltro lato sta la 
cultura borghese, con i suoi miti di 
evasione e di sogno. 

Per quanto riguarda la posizione 
degli intellettuali del Partito, Banfi 
chiarisce la necessità di compren¬ 
derne le diversità di origine cultu¬ 
rale e la necessità quindi di utiliz¬ 
zarli in modo differenziato, a se¬ 
conda della loro maggiore o mino¬ 
re padronanza e vicinanza alTideo- 
logia marxista-leninista. D’altronde 
gli inteliettuall comunisti ris-entono 
della struttura sociale borghese, 
tendono quindi ad essere ancore 
organizzati sulla base di gruppet¬ 
ti separati e lontani tra loro. 

Banfi infine illumina le prospet¬ 
tive della lotta degli intellettuali 
per il rinnovamento nel campo cui. 
turale, lotta che dovrebbe prima di 
tutto avere il compito di indivi¬ 
duare — ad e.semplo nel problemi 
della scuola e della cultura popo¬ 
lare — gli elementi della struttu¬ 
ra sociale italiana che hanno deter¬ 
minato la crisi generale della cul¬ 
tura. 

Questo vuol dire che bi'oena por¬ 
si il problema di una pol tica del¬ 
ia cultura, avendo fiducia nella ca¬ 
pacità e nello spirito di sacrifico 
degli intellettuali comunisti 

Molti applausi concludono l’in- 
terv'ento del compagno Banfi, spes¬ 
so interrotto da consensi^ v vissl- 
mi. Dopo brevi comun'cazioni. No¬ 
vella chiude a questo punto la se¬ 
duta di lunedi. 

I lavori di ieri mottina 

Ieri mattina, pochi minuti dopo 
le 9. i lavori del Congresso sono 
stati ripresi allo « Smeraldo ». 

I delegati avevano cominciato a 
familiarizzarsi con l’aria di Milano 
e sembravano più disinvolti e 
chiassosi; Cricco che presiedeva ha 
dovuto pregare tre volte i congre.s- 
sisti di prendere posto perchè la 
platea del cinema a.'^imisse un 
aspetto più ordincto. 

Ristabilito il silenzio prende la 
parola il compapio Niceli di Ca¬ 
tanzaro. Egli paria brevemente d:l- 
la sua Calrbria. ribadendo che per 
rLolvere gli angosciosi problemi 
della terra e della piccola e media 
industria, bisogna .superare le n- 
.'drette impostazioni sindacali, per 
ipas.care a forme più ampie di lotta. 

Niceli riferisce al Congresso che 
in alcune zone dove le min’Sr- d' 
zolfo avevano chiuso t loro batten¬ 
ti i padroni, licenziati gli operai 
senza pagare le spettanze, la popo¬ 
lazione in mas^a ha invaso le mi¬ 
niere imponendo la gestione coo- 
perrtìva. 

Anche per il movimento conta¬ 
dino si pone il problema di nuove 
forme di lotta, e Niceli conclude 
rilevando come una ?a-ola nuova 
sia venuta dalla Costituente d.'lla 
Terra con la costituzione d:i Co¬ 


mitati della Terra organismi ese¬ 
cutivi della riforma agraria. -1 
comitati della terra — termina l’o¬ 
ratore — sono in Calabria la pai te 
essenziale del Fronte Democratico 
Popolare del Lavoro ... 

Il lavoro fra le ragazze 
neWintervento di M, Musa 

Subito dopo sale alia tribuna la 
compagna Marisa Musa, dirigente 
nazionale dell’Associazione Ragazze 
d’Italia. 

E’ piccola, bruna e vivace, e la 
sua vivacità fu ben nota ai tede¬ 
schi durante l’occupazione di Ro¬ 
ma. Il Congresso le manifesta su¬ 
bito la sua simpatia. 

• Cari coinpagni — ella dice — 
la forma migliore per presentare 
un bilancio della nostra attività è 
di dire in cifre cosa abbiamo fatto. 

Nelle file del Partito si sono rac¬ 
colte circa 73.000 ragazze, 90.000 
aderiscono alTA.R.I. e molte altre 
decine di migliaia ai sindacati. Ma 
anche se i nostri successi sono ab¬ 
bastanza buoni, la critica ci tocca 
particolarmente se esaminiamo co¬ 
me si distribuisce nelle diverse re¬ 
gioni e nei differenti ceti sociali 
questo movimento di ragazze ~. 

A questo punto la compagna 
iMusu viene alla parte centrale del 
suo intervento c si domanda se sia 
I possibile che una grande massa di 
ragazze confluisca oggi nel Fronte 
I popolare del lavoro 
I Esaminati gli scopi ed il caratte¬ 
re del Fronte c gli intorecsj ob¬ 
biettivi delle giovani, la compagna 
Musi! risponde positivamente a 
questa domanda: "Oggi non esi¬ 
ste ’ ancora un > grande movimento 
di massa delle ragazze, ma cl so¬ 
no delle esperienze valide, per cui 
possi! mo prendere l’impegno di 
fronte al Partito che nei prossimi 
mesi centinaia di migliaia di gio¬ 
vani entreranno nel Fronte Popo¬ 
lare dei Lavoro «. 

Questa è la conclusione politica 
cui giunge la compagna Mu-u. do¬ 
no aver suscitrta la siinoatia e la 
commozione del Conprrs'o. ricor¬ 
dando 1 episodio delle 40 tabacchi¬ 
ne di Lecce, le quali, sannto che 
a Napoli si teneva un grande Con- 
gre.'so popolare per ii riscatto del 
Mezzogiorno, si sono messe in tre¬ 
no senza i soldi per pagare il bl- 
g'iicllo c sono giunte a dfstillazio¬ 
ne. compiendo, come direbbe il 
eompegno Sereni, un atto di po¬ 
tere. 

Il compagno Gi’cco annuncia 
quindi che sono presenti nell'aula 
i comoasni Icndrikow.-ki e Lega 
Sovin'ki. rappresentanti del Parti¬ 
to Operaio Polacco. 

1 congris-sisti si alzano in piedi 
acclami ndo i due delegati del po¬ 
polo polacco che salgono sul palco 
a «tripgere la mano a Togliatti. 

Cricco annuncia che oltre ad es¬ 
sere membri del Comitato Centra¬ 
le del Partito, entrambi i delegali 
hanno ricoperto importanti cariche 
diplomatiche e ministeriali 

E’ la volta poi dsl compagno 
'Grilli di Varese, che delinca a 
grandi tratti la crisi industriale 
della sua zona. le cu! cause sono 
da ricercarsi nella nolitica reazio¬ 
naria di a.sservimento all impcria- 
lismo americano, che viene con- 
'iotta dal governo De Ga«nrrl. 


Subito dopo alcune delegazioni 
I operaie recano doni al compagno 
Togliatti e alla Pesidenza del Con- 
tgrcsso. Cricco ringrazia e nome di 
tutu i delegati e dà la parola al 
convpagno Giuseppe Di Vittorio, Se¬ 
gretario Generale della C.G.I.L. La 
platea e le gallerie sorgono in pie¬ 
di, mentre i delegati italiani e stra¬ 
nieri salutano con una grande ova¬ 
zione il capo dei lavoratori iuUiani. 

Il compagno Di Vittorio la il bi¬ 
lancio delle conquiste della Confe¬ 
derazione del Lavoro e dei suol 
Sindacati in questi due anni di 
lotta in difesa del tenore di vita 
delle masse lavoratrici. 

Questo bilancio — afferma Di 
Vittorio — è largamente positivo. 
La C.G.I.L. è divenuta un baluar¬ 
do insormontabile per la difesa e 
la conquista dei diritti dei lavora¬ 
tori, della democrazia e della R'-- 
pubblica: il merito principale va 
ai comunisti. 

Passando in rassegna le principa¬ 
li conquiste sindacali e assistenzia¬ 
li, il compagno Di Vittorio mette 
particolarmente in rilievo la vit¬ 
toria ottenuta dalla C.G.I.L con la 
istituzione della scala mobile, per 
la quale eroicamente si batte in 
questo momento il proletariato 
francese. 

L’oratore sottolinea inoltre l’im¬ 
portanza dell’accordo sulle attribu¬ 
zioni delle Commissioni Interne 
raggiunto dopo aspre polemiche che 
l'Associazione degli Industriali, la 
quale aveva dichiarato, prima di 
cedere, che nelle fabbriche il ca¬ 
pitalista è il padrone assoluto. Per 
il raggiungimento di tutte queste 
conqui.ste — prosegue Foratore af¬ 
frontando uno degli argomenti che 
maggiormente vengono dibattuti in 
questi giorni dal Paese — non sem¬ 
pre siamo stati costretti a ricor¬ 
rere allo sciopero, ma sempre ci 
siamo appoggiati alla forza dell'or¬ 
ganizzazione. 

Noi ci battiamo per evitare tut¬ 
ti gli scioperi evitabili — dichiara 
Di Vittorio — ma si convincano i 
nostri avversari che parlano tanto 
di controlli sui sindacati, di refe¬ 
rendum. e di altre sciocchezze, che 
la classe operaia italiana non si 
farà mai legare le mani e ricorrerà 
sempre — quando lo ritenga ne¬ 
cessario — all’arma dello sciopero 
per la difesa e la conqui.sta dei .suoi 
diritti. 

Varrivo dei delegati 
sovietici 

A questo punto si ode in lon- 
tanansa lo scroscio li un applauso: 
la folla raccolta davanti al cinema 
Smeraldo ha rlconosc.uto i delega¬ 
ti sovietici, che pochi secondi dopo 
fanno il loro Ingresso* nella sala. 
Di Vittorio so.spende il suo disccr- 
so mentre Grieco rivolge agli 


ospiti il saluto a nome del Con¬ 
gresso. Tutti i delegati e II pub¬ 
blico, in piedi, cantano T« Inter¬ 
nationale ». La manifcslaaione si 
prolunga per vari minuti. Cessate 
le acclainationi, la seduta riprende. 

Ritornato alla tribuna. Di Vitto¬ 
rio pa.cia aU’esame delle prospet¬ 
tive delle future lotte sindacali in 
rapporto alla situazione nuova che 
si va creando nel Paese. Mentre 
egli si E-ddenlra in questo esame, 
l'attenzione dei presenti si fa sem¬ 
pre Fùù viva 

Di Vittorio tocca tre punti fon¬ 
damentali; le lotte sindacali in cor¬ 
so e da svolgersi, il problema del¬ 
l’unità sindacale, la partecipazione 
della Confederazione del Lavoro al 
Fronte democratico per la pace, 
l'indipendenza e la libertà. 

In primo piano, fra le batta¬ 
glie pTescntemente condotte dalla 
CGIL, sla la lotta per la riva¬ 
lutazione del lavoro qualificato, per 
la quale Di Vittorio annuncia un 
pieno c profondo interessamento 
della Confederazione, che — egli 
afferma — è disposta ad affrontare 
tutte le misure necessarie alla lot¬ 
ta. Questo o’^oblcma è connesso a 
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. .npagno Di VilU 

quello dei licenziamenti cd alla 
generale offensiva scatenata dalle 
forze padronali, che si propongono 
di riassumere il completo predo¬ 
minio all interno delle aziende. La 
posizione dei lavoratori si fonda 
sull’articolo costituzionale che ne¬ 
ga alla proprietà privata il diritto 
di ledere gli intere.'si nazionali: le 
aziende quindi non po.ssono e non 
de\ono diventare feudi dei datori 
di lavoro 


Ai lavoratori il controllo 
sui fondi per i disoccupati 


Le Consulte popolari 

nella parola di Montagnoni 


[ Salutato da grandi applausi, che poi*re popolare. Montagnani con¬ 
partono specialmente dalla galleria elude denimciando Toffcnslva rca- 
affollata di invitati, sale sul palco tenaria e illegale che il governo 
il compagno Piero Montagnani. va scatenando contro le anr.mfni- 
pro-sindaco di Milano. -.razioni demwratiche. Questa of- 

L’oratore si rofferma parlicolar- fensiva si è iniziata a Pc.^ara e ha 
mente sui mezzi per Ugare al Fron- segnato in questi ^ giomì un altra 
te Democratico-Popolare quelle fir- tappa con la destituzione dì cfn- 
ne e quelle mas?e socialmente non Siiwaci dìmocratici delia pro- 
argznizzate che non sentono ancora '"incia di Mantova, 
i problemi politici e generali, ma H Congresso «aiuta con un graii- 
soltanto quelli elementari della vita dr applauso le ultime parole del 
quotidiana. compagno Montagnani, il quale 

Lo strumento principale per le- afferma che quei Sindaci non de- 
garsi a queste masse è il comune la.-cióre il loro po«'o 

interesse, cui esse si rivolgono na- 
tualmente per la soluziorw dei lo¬ 
ro problETT-i di vita. 

[ Semplificando, il compagno 
.Montagnani rileva come soltanto 
j a Milano circa 30.000 lavoratori 
dei servizi pubblici dipendono di¬ 
rettamente dalVAmcninistrazione 
Comunale e ad essa sono diretta- 
mente legati 

Le Consulte popolari 

Quella parte della popolazione 
che non trova la sua espressione 
nei partiti {wlitici organizzati, o 
nelle associazioni di categorìa e di 
massa può essere attivizzata dalle 
Consulte Popolari, che già hanno 
fatto la loro esperienza a Milano e 
a Napoli. 

I.'istanza fondamentale della Con¬ 
sulta popolare è l’assemblea gene¬ 
rale dei cittadini, alla quale ven¬ 
gono invitate a partecipare le au¬ 
torità, che se non si presentano si 
squalificano agli occhi dei loro am¬ 
ministrati. 

La funzione delle Consulte Po- 

ìf 2?'™'- c» *11. *1 


I lavoratori impediranno che si irrà che il governo utilixii questa 
chiudano arbitrariamente i batten- oiiiativa per sottrarsi ai suol or¬ 
ti delle aziende industriali. dinari doveri di assistenza verso i 

L-j Confederazione ha preeenta- disoccupati, 
to al governo un piano per stimo- Questo problema resta per il mo¬ 
lare la produzione poiché solo su mento in .stretta connessione con 
que.sta strada si difendono gli in- quelli die derivi no dal Piano Mar- 
tcressi dei lavoratori occupati e da .«hall e dalla politica dei - doni » 
occupare, c quelli di tutta l’ccono- «tatunit.'nsi 
mia nazional-, . • .. * 

Così nel Mezzogiorno, dovunque Lriài nelle miniere 

i ceti possidenti provvedono ad or- Infatti Di Vittorio nota che da 
ganizzare bande di terroristi do-[quando gli invii di carbone amt- 
vunqiic si ignorano le poche li gei ricano hanno raggiunto cifre con¬ 
sociali della Repubblica, dovunque sidercvoli. nelle miniere italiane di 
: ccntratti di lavoro non vengono lignite tende a prodursi una vasta 
rispettati, la Confederazione con- ondata di licenziamenti, 
durrà una letta a fondo impegnan- Dj Vittorio ammonisce quindi a 
do la solidari'lò di tutti i lavora- scongiiirrire il pericolo di provoca¬ 
tori italiani. re ail infinito un aumento della di- 

Molti applausi .«ottolineano que- soccupazionc. che rappresenta una 
! affermazioni^ del compagno Di logica conseguenza della politica 
lVittorip._applausi che divintano di - importazione ad ogni costo», 
lusiaslìcì quando il^ segretario ge- L'Italia, infatti, per la .struttura 
neralc dei Sindacati pas.sp a trai- cdclla sua economia industriale, 

* problerna_ dei disoccupati non potrà ricavare altro che dan- 
j iniziativa proposla ro da una sempre più estesa im- 

dalla C.G.I.L.^ per la costituzione portazione dei prodotti finiti, co¬ 
di un fondo di assistenza c rioccu- automobili, macchinari c simi- 
. . li: anzi l'Italia ha bisogno di cspor- 

. . Vittorio rende noto d avere tare prodotti di questa natura, e 

inviato al nco-vice presidente Sa- quindi di prestare attenzione alle 
tel^ramma di protesta, pos.c^bilità di attivi scambi con i 
po.chc parlando alla radio su que- p;c«i dcH'Europa orientale, la cui 
.sta iniziotiva confederale egli ha economia agrìcola è per vari aspet. 
volufo farla passare come una in - tj complementare della nostra -. 
zlativa del governo. ^ jjj Vittorio comunque si doman¬ 
da sottoscrizione da dove vadano a finire i fondi ri- 

D1 Vittorio afferma che la Con- * doni- 

[federazione eviterà che ta fazione f^iencani. e propone concretamen- 
politica (ovemat.va trasCormi in che onesti fondi siano destina- 
ana specnlazione di parte questo accre.«cere Iistitii- 

grande atto di solidarietà naz ona- ^cl fondo a favore de. di- 

le scaturito dalla lolla della Carne- ^occ 'pati per consentire una larga 
rm del Lavoro di Milano, continua fi rioccuoazione. e per 

la e approfondita dallo sciopero di veramente utili cd] 

Roma, e dalla battaglia di tutti I «''T^ttivamrnte produttivi | 

S Ddarati per la difesa del troppi Dopo aver O5scr\’ato che i din*: 
d'soccupati italiani. La Confedera- centi sindacali comunisti non han- 
zione ha invitato tulle le C.d L. a sviluppato e diretto, in manie- 
nes permettere che i fondi versati collante, la ioro azjone sinda- 
dai lavoratori ccnfloiscano a| era- co.ncrela situazione 

Irò di raccolta fino a quando i da- riforme sostanziali nella struftu- 
tori e gli Enti pubblici non ra economica nazionale. Di Vitto- 
avranno sottoscritto somme pari a *">0 accenna alla risposta da dare 
qnelle versate dai lavoratori. all'offensiva padronale 

La C.G.I.L. non permetterà t'’e " Due categorie — dice l’oralore] 
questi fondi vengano otilirzati se — sono oggi particolarmente im¬ 
prima non le verrà concesso — co- pegnate nella lotta; i metallurgici 
me le spelta — il diritto di esercì- e i bancari. 1 primi dopo nn an- 
lare per conto dei lavoratori un no di trattative, nonostante l'cner- 
dìretto controllo. - non permet- gica dee sione della ' categoria e 

della toro organ'zrarione. non han¬ 
no ancora raggiunto la conclusio¬ 
ne del contralto normativo di la¬ 
voro; per i secondi, i datori di la¬ 
voro hanno avanzato l’aasnrda ri¬ 
chiesta d: una riduzione delle re- 
Ir'buzioni. La lotta è condotta per¬ 
ciò dai padroni contro ta categoria 
operaia d'avanguardia e contro una 
una csleeoria impiegatizia, contem¬ 
poraneamente. 

Nè il pr'mo tentativo, nè 11 se¬ 
condo avranno snreesso. poiché ta 
Cenfedcraz'one ò decisa a chiede¬ 
re, ae necessario. l’intervento di 
tutto il proletariato italiano contro 
il tentativo de= padroni, che si sen¬ 
tono appocg'sti dal loro governo •. 

Una vera unità sindacale 

Sulla questione dcH’unità sinda¬ 
cale. Di Vittorio parla brevemente, 
ma in modo appassionato e dram¬ 
matico, Egli ha commosse parole 
per indicare l’importanza stori¬ 
ca della unità dei sindacati, e 
trova c'fprcs.sioni di sdegno verso 
quei sindacalisti che, a un certo 
momento, hanno pensato che fos- 
lavsrl dei VI Congresso PresieNe po.<isibile. durante una lotta. 

Al mmm flane» Pie*» Seeei. 1 . - mettersi dalla parte del nemico e 
AI mmm nane* PIrtro Secchia e ^ combattere per la sconflt- 

eatl P*A» Sevraània del Partito ta della propria organizzazione. 



Io e alla crìtica di tutti gli atti am 
ministrativi, ma me tendono sem 


il compagno Girolamo Li CaasL 


ipro più a diventare erfanUml deli Aioatiaa Navella. membri eoaapoa 


• E’ giunta l’ora -, afferma Di 
Vittorio, « che l'unità sindacale non 
si fondi più sulle parole e diven¬ 
ga, come è già divenuta tra le 
masse, una realtà operante 

L'oratore affeima poi di ritcneie 
che la grande massa dei lavorato¬ 
ri democristinni abbia compiuto 
finora tutto il proprio dovere. 

Il problema era quello di trova¬ 
re una intesa con i .siiidacalùsti de¬ 
mocristiani. e quc.sto venne rag¬ 
giunto nella ultima riunione del 
Direttivo confederale. 

Ai democristiani le correnti di 
maggioranza dei sindacati hanno 
fatto due grandi concessioni, due 
concessioni che stanno ad indica¬ 
re fino a quale punto i comunisti 
sentano profondamente 1 esigenza 
dell’unità sindacale. E’ stato con¬ 
cesso alle correnti minoritarie di 
rendere pubblico il loro eventuale 
dLsenso da una decisione della 
maggioranza: inoltro agli stessi di¬ 
rigenti sindacali di minoianza è 
stato concesso di non prendere par¬ 
te attiva ad una lotta che essi non 
approvano. 

Que.ste due concessioni rappre¬ 
sentano. osserva Di Vittorio, un in¬ 
debolimento per i .sindacati: mn i 
.sindacalisti comunisti hanno pen¬ 
sato che fosse ncce.ssario compiere 
questi gravissimi sacrifici sull’al¬ 
tare dell'unità sindacale 

A questo proposito il compagno 
Di Vittorio ripone a se stesso cd al 
Congresso l’interrogativo avanzato 
dal compagno Togliatti 11 quale 
chiedeva se non fo.s.se stato pnento 
un troppo caro prezzo alle correnti 
minoritarie della Confed'razione. 
Di Vittorio in con.segncnza degli 
argomenti già esposti chiede che il 
Congresso faccia sua ed approvi la 
linea dei comunisti nei sindacati, 
linea mossa anche in quest’ultimo 
epi.sodio della ferma intenzione di 
dimastrare a tutti i lavoratori da 
cho parte stiano i veri sostenitori 
dell’unità sindacale. 

Di Vittorio infine tratt.a il oro- 
blema della posizio:ie dei sindaca¬ 
ti rispetto al Fronte Dcmocr~ti .'0 
Popolare, il cui programma r lo 
stesso di quello elaborato nei Con¬ 
gressi della Confederazione. 

Fronte Democratico Ponolarc e 
sindacati rivendicano ent’^ambi ri¬ 
forme profonde dì struttura che 
modifichino radicalmente la società 
italiana. 

Di Vittorio conclude diccn'iosl 
sicuro che il Fronte Democ-atico 
Popolare^ ridarà l'Italia agii italia¬ 
ni. ridarà nlTItalia un Governo di 
lavoralor* 

Una grande manifestazione di 
affetto saluta la fine dell intorven- 
to del compagno Di Vittorio che 
riprende al suo posto alla Presi- 
den’.i 

/ bimbi del Ricreatorio 

La Presidenza invita ora alcu¬ 
ne delegazioni a portare il loro sa¬ 
luto al Conere-i.so l bimbi del Ri¬ 
creatorio, costituito dai comnagni 
della Sezione Volponc.s di Milano, 
porgono al compagno Togliatti ed 
alla compagna Rita Montagnana 
alcuni doni: sono lavori d'intacito 
e.segiiiti dagli stessi bimbi del Ri¬ 
creatorio. 

Grieco solleva una bambina al 
di sopra del tavolo della Presiden¬ 
za e la colloca dinanzi al micro¬ 
fono. La bembina Icp^c un breve 
augurio. Moltissimi c commo«*i an- 
plau.si. Cricco ringrazia i bimbi ed 
invita poi alla tribuna la corno, t- 
gna Maria Bonito delia delega¬ 
zione pugliese. 

La compagna Bonito cita in pri¬ 
mo luogo lo sviluppo numerico del¬ 
l’organizzazione frmm!ni1e del Par¬ 
tito in Puglia. Da 11.500, nel giro 
delTiiltimo anno, le compagne mi- 
glicsi .sono diventai' 30 438 Lo 
«viluppo è .stato del 18'»22'“-. Le ci¬ 
fre sono sottolineate dr. formiriabi- 
ii applausi. La compagna Bonito è 
una giovane comr3”na eh? ’egge 
;i suo intervento in modo B«'r‘i ef- 
ficaro f. com’inical-vn 

Il fascismo non passerà 
nelle Paglie 

Ella afferma eh» rctlr sua regio¬ 
ne è «tato pos«ibilc ottenere un 
successo nel reclutcmento. nerchè 
si è cercato di sottrarre ad ogni 
modo il lavoro Ammirile alta ge¬ 
nericità. difft rcnzinndolo a seco.n- 
da delle divcr.se categorie di don¬ 
ne. In questo modo, non $i è ot¬ 
tenuto soltanto un accrescimento 
numeri-o deil’orcr nizzazione fem¬ 
minile di Partito, ma è «tato an¬ 
che pp«sibile accrescere lo spirito 
combatli\o dclte ma««e fc-nmlrill 
pug*4Ìe«i. 

Le donne di Gra\ina furono in 
prima linea, accanto ai loro uomi¬ 
ni. quando si trattò di fermare i 
carri armati mandati da f!''Plba per 
reprimere uno sciorrero Da oue=fo 
toisodio .si può ddurrc anche co¬ 
me sia poss-b'le alle rnr«se femmi¬ 
nili di dare un loro contributo al’a 
‘otta derTrOcratica condotta oggi da 
tutto il popolo italiano per' una 
nuova d*mocrrzia. a condizione pe¬ 
rò che siano potenziate le organiz¬ 
zazioni di massa fcmmin'H e. ;n 
oarticolare, il me)Vi-ncrto femmini- 
'c sindacale c riunione Donne Ita¬ 
liane. 

Trentottomila tabacchine e 14 
m.ila donne contrdme «ono «tate or¬ 
ganizzale in due eìivcrse province 
della Puglia: qiie«to nerchè le or¬ 
ganizzazioni sindacali d»l luogo .so¬ 
no state canac: di in-'erirsì nei rmo- 
blcmi vivi di ques’a massa di donn”. 

La compagna Ponilo ronctiide af- 
Pcrmardo che il fascismo non n?s. 
sorà in Puglia, anche e soprattutto 
nerchè le donn? pr'’’;esi non lo 
faranno pa"Pre. Moltissimi ao- 
plau*! e ro;ierat"taz;o">i all'orztrice. 

I Consigli di Cascina 

Gneco si dichiara convinto d']. 
la giustezza riclTuitima affermazio¬ 
ne delToratrice Oiic.sto suscito ima 
nuova manifestazione di «imn'tia 
nei confronti de’la compagna B'i- 
nito che sL» -ttornando ranide-risn- 
te al suo posto. 

Sale ora alla tribuna ti comna- 
gno Bera di Cremona, che illustra 
I problemi dei Cnns’gb di Casci¬ 
na. campo fn cui la provincia di 
Cremona è oggi .all’avanguardia. 
Nelle campagne del Cremonese nre- 
dominano le grandi pziend* asmi- 
cole c tipo canitah’stiro* i salari'’t! 
di quelle aziende «i vanno or"a- 
nizzando non so1|-nto ner difevf'r- 
re n pronriofdiritto al’a vita, ma 
per riorganizzare anche le aziende 
lasciate dal padroni in «trio di ar¬ 
retratezza. 
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TUTTE LE CATEGORIE PRONTE A SCENDERE IN LOTTA COI BANCARI 

Un tentativo di ricatto dei banchieri 
respinto dai inweratori in sciopero 

ISetlo rifiuto alla proposta padronale di subordinare il mantenimento degli stipendi 
attuali all ^aumento delle ore lavorative - La C, G. I. L. rhiede ^intervento del governo 


Lo sciopero elei bancari continua, ro. non lea Irovato di meglio che di- resti del Partito Ubera.e e dell’U.Q. riguarda l'on Sceiba 11 quale ha tran- 

Nesstin accordo è stato raiigiunto chlararo di dover consultare « per si protiunclno sulla fisionomia che U qulllamente avocato a sé U compito 

nenniirn ìpt i «or i durante la riu- dovere di cortesia • Il MlnUtrq Togni. Blocco dovrebbe assumere e su' suo — già ctem-ndato all'A.ssOinbiea Co- 

«V. t,., liinrio nro««n ^ lavoratoli sono però decisi a ot- programma L'on. Luclferg vorrebbe stltuente - di elaborare un progetto 

nioMc che ha avuto Uio„o. presso (cjeie le loro richieste, poiché da infatti che il Blocco fosse aperto a o un emendamento per la fonn.azlo- 

il Ministro ranfani, fra i rappre- esse dipendono le possibilità di la- tutte le forze di destra — escluso, delle circoscrizioni elettorali per II 

_ _ _ i.._4! ^ t r7 vImÌ «l«-a4mi»l .11 ^^r\r\ <a ^aM V^van 11 %T0V AMA _.A 


scnUmli dei lavoratori e dei datori voro di oltre 8000 minatori. 

di lavoro. - 

I banchieri, posti di fronte alle l** f*RT0 DEL . BLOC CO NAZI0N4LE - 
loro cravissinrie responsabilità dalla a #»_ _ n* • • 

compattezza dei bancari in lotta e ‘ LUClfCrO 6 GlPIUlini 
dalla solidarietà loro espressi da « w mi iiiiiiii 

quasi tutte le altre categorie dei la- hStinO 1(166 UlSCOrQI 

voratori, sono rieorst ieri sera al- «••••>•»« imww miwwwi mi 

Tarma estrema del ricatto, pmpo- ——— 

ncndo di mantenere per il momen- '-'“a manovra di Sci 

to l’attuale trattamento economico, ' ‘® lezioni .senatoi 


sembra, il M.S.I. — mentre Tono- Senato 

revole Giannini vorrebbe naturai- Una riunione tra Piccioni. Tavlr.nl. 
mente escludere 1 seguaci d| Pa- Marazza e i rappresentanti locali del- 
Irl.ssl e di Selvaggi. la D. C. ha avuto subito luogo a 

Una violenta polemica si è .svTup- piazza del Gesù: sono st.atl Inlzl.iti 
pala del resto tra Giannini e la fra- difficili calcoli per trovare quale sl- 
zlone qualunquista dissidente (le fra- eterna meglio di un altro assicuri al 
zlonl quaiunquiste ormai non si con- candidati demoerlstlnnl 11 sospirato 
tano piu), capeggiata dalTon. Tleil. eeKClo SMiaiorlaie 
la quale Insisterà oggi pubbllcamcn- 


lartna esirtiiia uvi nciio. miiiovra di Scelb. 't-. sul giornale «personale, di Tic- - 

nendo cu mantenere per il momen- perule éiezioiii .sciiatorlnti "elio scindere la responsabilità la T G 1 I fhÌPHp li 

to Tattuale trattamento economico, del pa.ssi fatti da Giannini da qu^dia ** * “* G lllo't 0 

u patto però che venga aumentato ieri mattina, nelTnppartainento del- degli altri membri del « parlamenil- fipnii arfOclaH a Rarrnlinna 
il numero delle ore lavorative « che i'on. Niul, ha avuto luogo una rlu- no» qualunquista. ucyil ailCJlUII Q liailCIIUIia 

Kìa adott,-iln Tor-Trio ..Spezzato». olone alla quale hanno partecipato Una battuta di arresto sembra aver La CGIL ha assicurato la Camera 
1 ^ *..„♦! . 1 »! i-,vnntori bucifcro, Giannini, Grassi e altri subito contemporaneamente Tlnizla- del Lavoro di Messùia del suo Inte- 

1 rapprcsenianu ciei lavorano i personaggi m cerca di elettori: nel Uva dell'on. Conti per un secondo ressamento per II rila.sclo degli ar- 

hanno naturalmente respinto que- cor.so della rlunone sarebbe stato rag- Blocco che ' dotTCbbe raccogliere le restati durante il recente sciopero di 

sta indegna forma di ricatto che giunto, secondo una dichiarazione forze di centro non democristiane ma Barcellona. 

vorrebbe riproporre un problema dell’on. Lucifero, l’accordo per la co- compromesse dalla partecipazione d t" propKisito. il .segretario generale 


La C. G. I. L. chiede ii rilasro 
degli arrestati a Barcellona 

La CGIL ha assicurato la Camera 


Il Fronte democratico 
costituito a Bari 

In liti grande Convegno si è 
costituito ieri a Bari II Fronte 
democratico popolare, che riu¬ 
nisce In un organismo unitario 
di lotta, accanto al Partito co- 
niunlsta e al Partito socialista, 
il Partito democratico del la¬ 
voro. la Fcderterra provlncLtle, 
la Camera del I.avoro, Passo- 
ciazloiie del Combattenti e Ilc- 
’ duci, delle vittime poUllche e 
degli Invalidi del lavoro, le «r- 
ganiz/aziuiii di massa della cit¬ 
tà. ti \ cui l’U.U.I., PUnloiie 
delle nagaz/e, il Fronte della 
Gluvriitii, la Lega delle Coope¬ 
rative. Numer.isl consiglieri e 
assessori del Comune, e iiiiiiie- 
-<ose personalità della città liaii- 
iiti aderito al Fronte. 

A Siiimuiia, nel corso di un 
convegno tenuto per esaminare 
1 prubletni della rlcoslrnzlonc, t 
.slndact della zona — tra 1 quali 
hlcunl demucrlsiinni — e 1 rap¬ 
presentanti delle organizzazioni 
sindacali hanno aderito all’nna- 
■liinità al Fronte democratico 
Sempre nel quadro dei grandi 
movimenti sorti nel Paese per 
la difesa della pace, delta liber¬ 
tà e del lavoro, I lavoratori del¬ 
le tranvie elettrlciic di Terni 
hanno uniclalmente istltiiilu 
nell’azienda il Consiglio di (ìe- 
stlolie. 

.SI apprende tutine clic a Ca- 
saleutie in provincia di Vero¬ 
na, oltre tremila contadini han¬ 
no occupato in perfetto ordine 
e senza dar luogo ad alcun In¬ 
cidente lo tre maggiori aziende 
agricole del comune. I conta¬ 
dini hanno deciso di procedere 
entro oggi all’lstitnzione del 
Consigli di cascina. 


AGLI OR DINI DI MA RSHALL , 

OeTÌn prepara 

una sTolta a destra 

---- -- --! 

Giovedì il Gabinetto britannico discu¬ 
terà la nuova linea di politica estera 

LONDR.\. 6 — II Ministro tlcKll /«ocfii tratlini che porlaitu alla Tor:l-a. ' 
Ksierl Bevili p.'..jenten\ giovedì al chi no^ilia rendersi conto dell'allendi- ' 
Oubinettu britannico la sua rcluzlo- hililà delle i rioelazinni t haslerà r;ror</.s.| 
ne sugli sviluppi della jiolltlra este- n- che rainhatcialore Piinenicl lirandan ‘ 
m della Gran Bretagna In relazio- rientrò dall'l'.lt.S.S. dopo la rnllura delle' 
ne al fnllimenio della Conlerenza rela/inm diplomaliche rnssn-hrasiliane. e. ! 
di Londra. appena sinnio in patria, dichiarò di aver 

Dalla prossima riunione elei ga- visitato Stalin pitehi iinrni printa a -Vci i i 
blnetto britannico dovrebbe uscire i/i aver riscontralo che /lodeoa nlliina 
la nuova Impostazione della politi- salnle. i 

ca estera del Foreign Office. // _>/ ,licetnhre Stalin si è recalo a on “ 

Le linee principali di que.sta so- ,are Isenra crncce) nella circoscrizioeg ili ' 
no stato già rivelate dal recente di- \i„fca rd ha n poi lato il lOt) per 100 ,Iei 
scorso del premier .\lllec. Il Primo p- 

Ministro britannico ha tracciato nel /are /., fanlada del sifnnr Pimcniel , 
suo discorso una linea di politica Urandao? 
estera dlchiamtamenie antisovieti¬ 
ca. 11 linguaggio da lui adottalo In ~ ■ ■ 

quelToccasione é lo stesso che vi- I ’ommipotflifi Dig||»i 

ge negli ambienti del Dlpurtiniento ^ QMllllll aljllli DItzl I 

di Staio e sulla accanila stampa ' cfolci rlnoAìAtiUn 

antisuvietlea negli Stati Uniti. C olnlQ (IcSlIIUlIO 

La nuova politica e.stera che. do- 1 

po 11 iailnncnto della Conferenza i* t-- I‘. ha da Washington che |i I 





ca. 11 linguaggio da lui adottato In ~ ■ ■ 

quelToccasione é lo stesso che vi- I ’ommipotflifi Dig||»i 

ge negli ambienti del Dipartimento ^ QMllllll Qljllli DItzl I 

di Staio e sulla accanila slampa ' cfolci rlnoAìAtiUn 

antisuvietlea negli Stati Uniti. C oIqIQ (IcSlIIUlIO 

La nuova politica e.stera che. do- 1 

po 11 iailnncnto della Conferenza i* t-- I‘. h.a da Washington che !• 
di Londra. 11 gabinetto laburista si vlcc-.niniiiIragH» Rieri, comandante 
appresta a varare, dovretibe portare, delle forze navali aineric.iiie nel Me- 
secondo quanto sostengono 1 com- dltcrr.iiico, è stato sostituito dal vlre- 
menlatori londinesi, alla costltnzio- aiiimir.ieM» Fnrri.«» 
ne di un blocco occidentale, sotto , * ’ »"i f ’ 

la direzione di Hcvin. con funzioni , *tn*'^nnie di Rieri molto 

antisovleiiche. Negl! ambienti po- l’*‘<it>!iblimcnte e da mettere In rela- 
lltlcl londinesi si rileva che tale zloiie con gli Incanti commenti ri- 
blocco occidentale rientra nelle di- portati giorni or sono dalTU.P. il- 
reltlve imposto dal plano Marshall, t'aniniiiclo delTinvIo del tiiclllerl a- 

Il nuovo Indirizzo politico è stato nicricaiil nel m.rti .. 

preceduto all’interno da una violenta ^• ^ ^.èrn. v 

campagna contro il Partito comunista ‘J * rninf viene attribuita allo 
britannico e contro 1 rappresentanti Rieri. CoiiTè noto già altra 

comunisti che si trovano nel Isndn- volta, alia vigilia della partenza del- 
catl britannici. Con questa camp.ngna truppe americane dall’Italia, l’im- 
Bevln spera 'ii togliere dalla dire- miraglio Rieri, noto neell ambienti 
zlone della vita sindacale brilsnn'ca mediterr.anci mine . tm » 

quel rappresentanti del I.-ivoratorl che J", “ , delizioso gaf- 

finora hanno costituito !a più satda rtlplo- 

difesa degli Intere.ssl sindacali dei la- '"“«h'amenle le direttive del nina.-i 
voratori britannici contro la ivolitlca Untento della Sfarina per II Medi-1 
economica e finanziarla del governo, terraneo. 

E’ noto Tattegglaniento assunto re¬ 
centemente dalla stampa conservatrl- l”“" 
ce per Tabolizione del sussidi allnien- ■ 

tari .sotto forma di prezzi politici per 
I generi di prima nece.s-sità. per la 

riduzione del salari e por l’abo'lzio- A 

ne del principio della politica del- q igF 

Timpiego totale. Coti la richiesta di 

questi provvedimenti la destra labn- ^ |^| 

rista cerc.i di ristabilire una cert.i 

I Ubera concorrenza facendo pagare ai \ 1% | 

lavoratori le conseguenze della poli- _ 

tica deflazionLsta. W^T MmsA E 


X',-» 

tV ' ♦ ••• 
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Speculazioni 
sulla salute di Stalin 


33000 


ACMOECCHIO - 
SVàlMÌLE-ONDE 
(WTisSmE.COaTÉ ' 
E niOf -ElfCiKTE 


InsostonlbUita della Icro posizione, britannico e contro 1 rappresentanti Rieri. CoiiTe noto già : 

ti di dare entro oggi una risposi ; CONTRO IL PROLUNGAMENTO DELLA FER/VU I 

circa le loro ultimissime decisioni. - 

Si apprende intanto che la CGIL aa ■ ■■ ■■ Èli 

sS-SfìSvS Migliaia di soldati del 25 

banche di interesse nazionale. Tale wm ■■■■ 

manifestano a Roma e a Mi ano 

Segretario Generale della CGIL, in 
una riunione avvenuta ieri matti- _ 

hT pSizio^e” r“intraSènza‘°deUe L’orflinc di rinviare i cungedi aarcidie stalo 
r^rr^qulttTrSa^'chr^^ inìiri.itilo «lai Ministro degli Interni Seelha 

di Istituti di Credilo nazionali sa- 

•-nViHncn riicnnct; nd -ncrnoliorp le 1= di Ieri un Insolito as- pubblica manifestazione, messa In at- 

do! lom ^ seinbramento si è verlflcato in Piazza to da alcune centinaia di soldati di 

giuste richieste dei loto dipendenti Duomo a Milano. stanza alla Cecchlgnola e apparteneti- 

diversamente ^ dai rappre.enianll Grossi reparti di soldati del pre- tl alla Scuola Motorizzazione e alla 
delle altro aziende di - credito. sldlo si sono concentrati per una ma- Scuola Collegamento. Verso le ore H 
Continuano intanto a giungere al- nlfestazlone di protesta contro la re. l soldati uscivano dalla caserma, mal- 
la Federazione dei bancari ed a lut- cento disposizione dei Governo che. grado l’opposizione del comandante 
to le C d L le espre.ssioni di soli- alcuna giustificazione, ha so- che aveva tentato di tratteiierll chia- 

riariftìi di' niimpros’ssimo cateeorie speso 1 congedi già in via di assegna- mando sul posto un reparto annalo 
lo Hichin! truppa Si dirigeva, poi. in Formato un corteo 1 soldati si dirl- 

latorainci io quaii .si sono aictiui compatto e ordinato corteo, ver.so 11 gevano verso il centro di Roma, con 

rate pronte, se necessario, au ap- comando territoriale, al quale interi- Tinlenzione di raccogliersi a Piazza 

puggiarc i bancari con forme an- deva presentare, per bocca di una Colonna. Ma In viste delTAventlno 
che più eóncrcte di solidarietà. delegazione. le proprie richieste. reparti armati delTElsercIto e della 

_Il Comando però è rimasto chiuso. Polizia affrontavano 11 corteo, dlsper- 

. • apparentemente deserto. Allora l sol- dendolo dopo un.vivace scontro. Due „i x enit<i!ii« atto maniroctavtnn.^ >i*t cnMali 1**^“ '*!* V rcceme oi-| ) _ 

I mìnsiffìl*! cirilìsmi dati si sono diretti verso Porta G.t- militari venivano fermati dalla Po- La Popolazione .si c associala soUdale alla manifestazione del jnfa affa rnmha dt l.einn. camminaoa --- - 

I llllllaiuil Ollilllalll ribaldi, dove si tiene, allo Smeraldo, lizla. del ’2a. Ecco un gruppo di cittadini che parla coi picchetti armati ffendasi sulle frucce e dovette esse- l^jHIg.niflJàlXimmiLiUimuijH 

npf la ftemcfrarilfaiiane dfìli'EZI *' Co^sresso dei partito comunista. In serata un folto gruppo d! grana- inviati da Sceiba re aiutalo da due persone per salir, i £ 

per la aemoudillldligne Avvertiti dei fatto, alcum dirigenti Uerl del 1. Reggimento si radunava - -- 1 

La grave situazione delle miniere dd P.C.L.-fra cui 1 compagni Luigi in piazza Colonna, ma anche questa g U.Fé 

siciliane dello zolfo, sono -st-ate espo- u.sclvano dal Tea. volta la manifestazione veniva impe- wa uTfroyj tr/ìUy A Aì 1 ^ Al 1 Ai Ciì HPt t A PtrCiìtsi PROPRIE I * 

«te feri sora dalla Segreteria slcl- **■“ andando Incontro ai soldati. dita dalla presenza di reparti armati L./1 1 finA/l rUt\/jA ,, ,‘IIA. /Il 1 UrsLrLr/^ "1 S\IU i g h «-• ^ 

liana della Fcd. dcL minatori al MI- Udite le loro richieste t due depu- delTEserClto e del carabinieri ai co- . . - — -- c 

nutro Tremellonl. In una riunione assicuravano 1 militari che si sa. mando di numerosi ufficiali e sottuf- _ ■■ ■ m ^ m § 

alla quale sono intervenuti 1 rappre- Immediatamente interessati ficiall di carriera. _ gl_ __ ~_■ I ■ 

sentami degli industriali c H Coin- .dfff^ questa promessa. L'agitazione, naturalmente, cresce ^11 II HA|||P| IkIIh VI WkIIb^T^^^bI ^ DDt?*V'7i DIBI 

mlssario dclTF^te Zolfi Italiani. Tlnsollta manifestazione aveva ter- ora In ora. 1 militari del '23 sono lllll^l 111111 ^71 I %l 11 «I ll%lll^^79U § PIftZZf RIBI 

I rappresentanti dei lavoratori nel- nnje. , Indignati sia per il modo con il qua* § 

le loro richieste hanno espresso la raccolte In tutte le caserme ^ stato loro comunicato il prolun- ■ — ^ ^ ■ 

necessità della democratizzazione del- risulta che 11 provvedimento di so- gntnento della ferma, — che per essi B — § PAGAMENTI RATEA 

l'Ente Zolfi, da raggiungere con la spensione del congedi sarebbe stato significa altri mesi lontani dalla fa- SCIIODGU Q BIO VwII^B W I9C|%|I I^IQw9n f 

soppressione del regime commirsa- richiesto dal Mini.stro delTInterno. n,|g,ia ^ jal lavoro — sia per la prò. ^ W 1 12 MESI SENZA ARTICI 

riale e con la creazione di un Con- Gli ufficiali hanno fatto chiaramente spettiva di dover fiancheggiare la * .. —--- -^- & -- 

sigilo eli Amministrazione paritetico capire alla truppa che le autorità in- * Celere» nell'opera lnt*midal»*ice del »»• • i i » n • ■ - I I* ^ ir» » ^ » m ma 

fra indiLStrlali e lavoratori. I mina- tendono servirsi delle truppe, tenute governo ItlUllIOIie <lplla C.G.X. nCF Ic nlHIVC nODIIIIP alle eai’ielie Sindacali : j; VIA CTAlVrPO IVI 

tori hanno Inoltre chiesto la urgente In .servizio oltre 1 limiti prescritti. -i... ir. . è 

rico.stituzionc del l’Ente . Zolfi Elei- come di rinforzo di Delizia ner la Alaiti le Leali. Sedrclaiio Generale - Moeh conli’o I lavoralopi .slranieri 5 

nani. . tutela dell'ordine pubblico ». ” ' ‘.^SSSSSm&SSSSSBISSSBSSgm 

DI fronte a tali precise proDo,sie. Anche a Roma la A-ivisslma agita- j, ^ ^oe raiTe • nernn.^ PARIGI, 6. — 'Oltre centomila Ministro delle Finanze ha voluto centinaia dj migliaia: con il nuovo 

zlone, che da alcuni giorni regna nei uniformi decenti ’ ’ piccoli negozianti francesi hanno! metter il carro innanzi ai buoi. Egli ricatto del «socialista» Moch una Al f A 1 7 A T|l|)|FU'llì 

paio dell opinione del suo controllo- reparti dell'Escrctto. c sfociata in una —- chiuso questa sera i battenti e ven- si è limitato a dire che è favorevo- mas.sa ingente di operai e artigia- t/lL£./l I UlIiritlU 
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RIBASSO DEI PREZZI 

ALLE PELLICCERIE 

LflmflB 

Ribassi del 20% a tutti 
Pagamento in 12 mesi! 

Senza anticipo I 

Modelli inaQnifìGl pronti per tutti 
le più beile pelli internazionali 

ROMA 

VIA i. CATERINA DA SIENA, 4G 

(PtK' DI MARMO) 

Primo Plano ■ - Telefono 47.806 

P. S. - n nostro nome (arantl- 
»ce 1 vostri acquisti. 

Noi sperl.imo, mentre v-.-ndi.imo 
«1 prezzi di costo, cioè io perdita, 
che Tesemp.o di alc"<.i lncoia|:gi 
anche gli altri a non offrire rnc.-' 
contini o promesse false, ma og¬ 
getti belli • prezzi buoni - vera 
serietà. 

M.o PICCIONI - BALLO 

via Crescenzio, 8'i - 'l ei. 3'i sui 


Anche fuori Roma 
Ratealmente - Senza anticipo 

PELLICCE 

a prezzi rldoitiSfUni 
g.OOO . I?.00D . IS.Oh) . I.S.OOO oltre 
C.ATANI - Via .Vizza. K7 , Itoiiia 


SCHlAVONB'i 


L VIA 4isnM/^d'C 
i VU CA£TAt70 Al 


BALLO - M.o PICCIONI 

Scuola dlploniatti privatissima 


PadiO 




9< 'Sir^Xe'-^ 


Aieuzi, straniere inforinano da Ilio de 
Janeiro che Vex amhasciatore hrasilia' 
Ito a .Mosca, .Mario de Piinenlel liraiidao, 
ha dichiaralo che il ficneralissinio Stalin 
è rimaslo paralizzalo in tutta la parte de¬ 
stra del corpo e che in una rcecnie ni- 
La popolazione .si è associata solidale alla manifestazione dei soldati gfi^ Tomha di l.enin. camminaoa 

del ’23. Ecco un gruppo di cittadini che parla coi picchetti armati reffendosi sulle frucce e dovette esse- 

inviati da Sceiba . re aiutato da due persone per salire i 


LA « TERZA FORZA „ ALÌ^A lTAtCO DELLA PICCOLA PROPRIETÀ^ 


rofcif fCCttAiOTOO H FOist.sif 


q&OiOfOSO&OàfO 
LU àSO b VALVOLE 

ONDE conrissiME, / 
ccorf.nfoif AnoA ^ aa 

SCALA PARLANTE- /OnflQ 


VENDITA ANCHEAIUNGHE> 

^ RATE 


/ PIAZZA VENEZIA 67 
^V.nONTEdtllaFARINASI 
VIAVOITURNO 26 




ILiunioiic <lplla C.G.T. per le nuove nomine alle earielie sindaeali : 
Alain le Leap, Segrclai it» (ienerale - Moch contro i lavoratori .slranieri 

PARIGI, 6. — - Oltre centomila Ministro delle Finanze ha voluto| centinaia dj migliaia: con il nuovo 


I QfÌAiooi ^tremiti aHe 

{PEILKCERIE MAPIl 

I PREZZI RIBASSATI DEL 20% 

I PAGAMENTI RATEALI PEL LICCE DIVINE 
I 12 MESI SENZA ANTICIPO MODELLI MERAVIGLIOSI 

I VIA CAMPO MARZIO, 69 (Mez/.aiiino) 






Il Manlovano in fermento 

per un nuovo arbitrio di Sceiba 

Sanzioni contro cinque sindaci benemeriti 


MÌIIBIIÌ bSttG Br3tt0n no tenuto oggi una manifestazione ma è dubbio che i commercianti, tutelare 1 propri diritti .stn- 

e acnira al tifnfn mnnriiala protesta al Veiodróme d’Kiver gli industriali e gli agricoltori sog- bacali. 

aopil a di lllUlU lllUIIUIdIC contro l'approvazione delle leggi fi- getti alle nuove tasse pos.sano 'ac- _ 

FILADELFIA, 6, — Il campione scali Mayer da parte dell'Assemblea, contentarsi di una promessa così , • • ■ • iirAuii 

Italiano del medioleggeri, ^'lo òU- ^ questa prima reazione delle ca- vaga «. Ld JUQOSiBVId (renUlKIS 3li ONU 

nell!, ha conseguito la dodicesima , . . .in „ - ^'r,l Hi min rinninno tenuti ’ 

viriorfa consecutiva negli s. U.. bat- tegorie piu Uirtassate dalle nuove ^el cor^o di una riunione tenuta aK,,,- «lenii Ciati llniH 

tendo al punti l'americano Johnny imposizioni fi.^cali altre seguiran- wri dal Comizio Confederale Na- Ull duUSO uSQII 31911 UIIITI 


ticinquemila esercenti parigini han- le a limitare le siresc del bilancio, verrà a trovarsi nell’impossibi- ROMA - Via del La'vatore IV. 58 - H O iM A. 

*»4 ^J*..** MA ^ f ^ — .A A mL» e% 1 MMn* t ì........ 


Uratlon. 

MlnclII ha ro.sl posto la sua can 
dldatura al titolo mondiale. 

1 RECUPERI DEL TORKEO DI CALCIO 


no, con tutta probabilità, nei pros- , . . , 

simi gior„i. Vastis..imo cntogorle. J"'” "ISir'Alàn lì- “'“"f -*">'• 

infatti, di medi produttori mtricoU. «'nera> SeIrOnS ii- ‘'"''■■"'SorlnT " 


zionale della C.G.T, è stato nomi- 


La Jugoslavia denuncia aH'ONU 
un abuso degli Stati Uniti 


Pro Patria-Alessandrìa 3 a 2 

BUSTO ARSIZIO. 6 — La Pro Pa- 




JL-\NTOVA. 6. — I Sindari del ro- sfa. ina cominciai a .•icrivcre nel ^ RECUPERI DEL TORKEO DI CALCIO dì professioni.sti. di commercianti pendenti statali, in sostituzione di 'I* propria lavorazione a mano 

munì di Gonzaga, S. Giacomo. Bego- -Aj ne ull Popolo e clandestino. Vo- t» «• »i j • ^ falcidiare da ima fas- Leon Jouhaux staccatosi per met- U .Ministro p!eiii 4 >otcnziario jugo- SCARPONI D.^ SCI PER BA.MBIN'l 

gnaga, .Moitessiana e Moglia. in prò- norcvole Beale, nella sua lettera da Prn P3lr|3,AlG{ia|1f|na 3 9 2 «azione unilaterale proventi che non tor«i a cano della « Force siavo .Mladen Ivekovic nel corso di PER LAVORATORI 

vincla di Mantova, sono stati desti- Lei pubblicata ieri dci-'esscre caduto avevano nè un carattere di eccezio- Ouvrièro » conferenza sta.Tip.i sul tema: — — — — — — 

miti per disposizione del .Alinistero netlo stesso equivoco nel quale rad* BUSTO ARSIZIO. 6 — La Pro Pa- ir, ^^^lorc * -Loro Jugoslavo b occaio negli Sta- 

drll'lBterno. Tutti e cinque comuni- de la w Tanj/ug , nel '46 a Parigi. Irta si è Imposta per 3 « 2 sulFAIes- ^ Sono stati Pure nominati 4 se- ^ rive ito come urima N U I\l % I 

«tl, 1 tindari di quel comuni manto- Rettificai allora all'Agenzia e ai col- sandrla nella partita giocata a casa que. te categorie produt- grctari in sostituztonc di quelli di- ^ _• . _ _ ^ ■, _ P, * 4 Al M ■ 

v.inl. si era.io resi , rrspons.-ibili . di legln jugoslan c conto ora sulla sua. I «tigrotti» hanno segnato al trici è basata sul fatto che il h- mi.'^sionari aderenti alla «Force a„c.e>sione nazisia. la Jugoslavia 

lina dUtrlbuzIonc di ^rano alla pnpa- Sua lealtà par la pubblicazione del- ® *1 45' del primo tempo con mite di imposizione è stato tenuto Ouvrière ». irasferjva gr;in parte de; proprio oro GABINETTO DERMOCELTICO 

Uzlone. dietro comegna della carta la presente. Pivsso aggiungere che Turconl e Betoluccl. e a! 10' della troppo br.s.so colpendo cosi una lar- Un comunicato del Ministero de- Federai Rcserve Bank americana __ ■■ ■ ■ ■ AH 

annonaria, effeitnata per venire in- non riconosco padroni in questo ripresa Caviglloll .1 «grigi» han- «g maggioranza dei piccoli ri'par- gli Interni francese, diramato quo- «accordo che a fine guerra ne ■ H ■■ I H H HI HH 

nonyiire'* nP^'aifriy''' '' JV- t^""sfradei la francc.^i mentre gli alti red- sta notte, avverte tutti gli stranie- ^ ottenuto la rcstituzlo.ie. lilllV 

popol.irr. ^ ne min? 4- ion siF^ciena e _j #* • rr. • i. Banche da? o marzo IWo. Washington 

I.a popol.izione avev;v chiesto iilil' Gra'ir e cordiali saluti. \erranno colpiti, proporzionai- ri residenti in Francia che se parte- ^ alire capitali abbiano ricono- Carlo Alberto. B 

inamente di essere garantita contro VINCENZO CECCHINI I lir/llAM tsmnilAria 1 ^ i mente in misura minore, cipcranno a dimostrazioni di lavo- .cìu*q ì’ Govpmo iuenc Avr. mme ip 4i2,437 ore 8-50 • festivo i>l2 16-26 

la mln,irria dl_ rimanere priva di .. LUaneSe-jampUOria i. i 1 • L’Humanitécomment.indo la datori, verranno c.spul.M dal torri- c CriCF. .SPFXIALISTICIIE 

grano prima del raccolto per i pre- Freiicllaino alto delU lettera» di i a to f h.» votazione noi ror^o della anale In ♦ » ^ americana .si sia - 

lievi eflt-tliiati agli amin.i-.-il. rome Vincon/o Cerrliinl Per auanto ri- ja Sa-indorta con diie*^^ir oomm v-cornhloi hi >nnrr>vi«n i nrow» fronccsc. dichiarata pronta a far fronte a:, hn- IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 

già er.i areadiito Io scorso anno. guarda la questione dei padroni, noi una degii avversari A? 9 ' di'^oco approiato i prow.- decisione ha chiaramente pegno. L Dipartimetito di Stato non Ginecologia . Varici - Emorroidi 

Una viva agitazlnnc si è dilTiisa non possiamo ri=i»L>tidere. ricono- -a Bassetto ner'la «:«rr.n,7,.ri^ dimenti in questione, accu.-a i de- |„ .scopo di intimidire i lavoratori man-.e.iuto fede ae.l impegni as--— ---- 

«desso nella zona in seguito al prov- scendo senz'altro che Cecchini in per la zjampaona. •; fornito al governo, ctranieH pH imnnHir/, rho ss—: onr swnh- lì». Il lir ‘ni 111111» 

vedimento di .Scelb.i: tutta U popo- questa materia è più co:ni>eteme di la lucchese e «I 14’ Soui-u tU a r . rn in •' s • stranieri ed impedire che e.-v.i par- Reoubb Ic.^ Fcdc-ativa Poooarc llr H llr rii Irrll 

lazione è in vivissimo fermento, giac- noi della ripresa tm autogol del « piuri- pos.^ibiliLi di tecipmo all attivila «indacale. ju"o-ava h=. dichiara to *iv..Vovo? hi IILIl lU 

««KÀ A tt .l^«lt Por II r*««fi-fc /’•♦ ri a eli , „ «r,.» 1« 4 • ^..4... .. i __i X-TÌTflT'Aa 1 a TncTcr; n Tl f ì nnrknl 3 rì « r.'P- A «-.a»#-» 1 s^Up, 0 >.aV 3 . lìd OiCniSratO ivekovic, nd ___ 


Continua con Successo la vendiu a prezzi eli reclaine 

'"iTf .-ss i. 590 - 790 - 990 - i 20 (i 

rato con suola di cuoio garantito N. 18-23. 24-2fi. 27 - 23 . 3n-:.2 

PER DO.NN.S capretto tutte le tinte , «««« o-o» 000,0 

e modelli di ultime creazioni. In 1 IgnQ . 2200 - 2700 - 2000 

vitello tipo sportivo suole dt cuoio *'• ttUU CIUU LJUU 

garantito .T. Bally. Spoitlvc. Capret-o, Vii,. 

PER UO.MO In vitello colorato e ne- | Qlìnn 9000 99nn flfl 

ro due suole cuoio garantito tutte L. LuUU ~ loUU ~ ucUU ~ u-UU 

d: propria lavorazione a mano 1 suola. 2 su,«lo. color-.:e. e.xua 

SCARPONI DA sci PER BA.MBINT E RAGA'/iZl DA U 2 300 IN POI 
PER LAVORATORI DA L. 2.900 IN POI 


R 1 


GABINETTO DERMOCELTICO GABINETTO DER.'VIOCEI.TICO 

iSQUILINOCll/Fl I I 

Via Carlo Alberto. 4 JM W HJ MJ MJ H 


«desso nella zona in seguito al prov- scendo sen 2 .iltro che Cecchini in collisti di aver fornito al governo, ctranini-i od imnodii-n .-ho 0 —s nm- *= 

vedimento di .Scelb.i: tutta U popo- quCf-ia materia è più co:ni>eteme di Conti per la Lucchese e «1 14’ ® . u rti . ®*ramcri ed impedire che e.-v,i par- Kenubb tea Fedc-ativa Poooarc III 11 lir ni imi » . -r • . 

lazione è in vlvhsimo fermento, giar- noi della ripresa tm «utogoi del « piuri- po.-.sibtlit.'i di tecipmo all attività sindacale. ju-o-ava ha riichiaram \vpVnvh? hf IILIl lU Augustli.s - Telefono 52 680. 

che t evidente che II Ministro itegli Per 11 re^to ri rl.scrviaaio di coni-1colorati » dava la vittoria ai padroni | varare le leggi antipopolari. -L'E-| Come è noto, i lavoratori stra- ’ . malattie veneree ’ ~ " -— 

T la, lpo„.c.. aal c-nlo ...o, scriva, -IIIniori in Francia sona parecchi» O BESITA. 

ganlzzata di provor.izlone contro Ir_ «incnca.io na ne„a.o -mo-.i Varici senza ooerazione _ 7r__...TL 

amministrazioni demorr.itirhr del . , . ... , — - - alla Jugoslavia Io sblocco dcE'oro de- .^r, p euz-»'’'o 3 'n* 3 tl tfu ' > FEG/ 4 .TO Dotl CISKLLINO 

r.iese. in aperto e deliber,ito dlspre- - - .... - neg.l Stati Uniti che pure Ve, (P flttlHI v 

Il saluto al Congresso del delegato uruguajano|;^ifClfli~ endocrìm j^ nlìrS il 

per la ripresa de'le trattative. Ive-|pnf«« Jall* finla «fta Tua vinai I HI» I» U 


impegni as- 


Tcl. 472,497 ore 8-20 - festivo J-12 18-211 
CrilE .SPECIALISTICHE 


Dr. R. DE FILIPPO 


VENEREE - PELLE 
EMORROIDI 

VICOLO SA VELLI, 30 (Corso 
Vittorio Emanuele) vicino Cine¬ 
ma Augustu-s - Telefono 52 680. 


■MALATTIE VENEREE 
Cure rapide penieilllna 
Varici senza operazione 


Telef. 45.228 
Ore 13-17 


o besitX 


del Medio àdrìatko 

ANCONA, 6. — .Alla mezzanotte del 
4 c. m. I marittirp! della costa .Adria¬ 
tica. da Ortona a Pesaro, sono entrati 


presa t'itaiia pae.se ex nemico. 

Il 3 gennaio Be,grado ha presen¬ 
tato i«ia nuova rrota a Wa.shlngton 
per la ripresa delle trattative. Ive- 
kovlc ha concluso: • Un nuovo ag- 


PElAAi 


a DIBITTITO SUL FIIKO MIRSHllL 

Il Congresso americano 
riprende i iavori 


■I uHiutu HI uuiiuicoou uci ucicuaiu Eivvvrv.HisNKp..| nc DCDuupniQ 

c . ^ J» a .y.:' "r etra delle sile fetwzieiì tenni 

fConfir.na.i.mc della 3. pagina) .sottolinea m particolare l’impor- delegazione i pa.^saporti e neon- sigli di Gestione, non possono es- giornamer.to deio sbocco di queste debole**» «nn««Ilr ****f«fHOTENZA 

Il compagno Bera cita l’esperlen- tanza dei Comitati del Fronte De- ferma la volontà dei democfalici sere viste a sè, ma inquadrate ir. riserve «otto qualsia^ pretesto non ’T**‘**’.V. ^JF.^**’*’* aefieieiret 

za delia cascina .Cartiera, di mocratico quali strumenti di lotta d'-America di opporsi alla politica tutto il movimento democraUco e pùr^^rinterpretato o, ^"5 fLg !ppunum 

Gu.ssola. dove la lotta venne con- P^T ««Parare le difficoltà imperialisi^a e bellicista del go- collegate alle altre lotte per le ri- mienzlone di impedire li rinnova- d7 CARLETTÌ ^ EsoSViIÌ i" ^“pbinCTPk A35^:nKO 1 

dotta in mono particolarmente vi- della situazione e portare a fondo verno di Truman e ai Marshall, in forme .strutturali. mento economico dei'a Jugoslavia c « p. r^RiiiRt». ■ , y.^ vimin»i» «T»z-.or«- 

yace. anche mediante 1 occupazione l offensiva contro le forze rcazio- unione con le forze democptiche ^ di ZdeTe 7£v.X \u^^^^^ N on s, curano malattie venera 

dell azienda. n fi ’b I alia e nel mondo lottano 8 zlone al.a rinnovazione economica A F» ^6 SISI 

In provincia di Cremona ai Co- Gli .succede alla tribuna il dele- per la pace e la democrazia. del P C urueutsiano europea in eencra'c • Ull DUIITDIED 

mi'«ati per la Terra, che raccolgo- gato siciliano Mazzetti che fa un Lassemblea. in piedi, applaude a ’• 8 J L’. .AFP • apprente intanto da ■■■ I ■■ICH ; beli-L 

no la gloriosa eredità dei Comitati rapido bilancio del cammino per- Xegarville annuncia Fra grandi applausi deU’asscm- Beirràdo che la Jugoslavia ha defe- *si 

di Liberazione Nazionale, hanno corso dalle forze democratiche in I'«nvio di un caloroso telegramma blea sale ora alla tribuna il com- ritò a'ì’ONU a questìo'-e de'i'oro c „ *****2^J“*^^-_ n Feriali *ll-! 4 ' I 8 - 20 ' - Fe«'’vt taf» 

aderito anche i D.C. sotto la pre.- Sicilia, alla luce dei risultati delle dj -'.impatta e di amicìzia ai comu- pagno Eugenio Gomez. Segretario 7° valori ju*osU>a b>oecaM ^ech „ . -- 

.'ione dei lavoratori organizzati in elezioni del 2 giugno e di quelle ni-*!ti e a tuiti j lavoratori degli Stati del Partito Comunista dcll'UraguaJ. stati Uniti. vi» M»rui«n«. I3 fS Man» M»gror» Casa 01 cura 


4 c. m. I marittimi della costa Adria- compa.gno Bera cita l’esperlen- tanza dei Comitati del Fronte De- ferma la volontà dei democfalici sere viste a sè, ma inquadrate ir, riserve *otto qualsiasi pretesto non veccblala 

tlea. da Ortona a Pesaro, sono entrati Za della cascina * Cartiera . di mocratico quali strumenti di lotta d'America di opporsi alla politica tutto il movimento democratico e può essere Interpretato che come una 11 ' 

in sciopero, dopo che erano esaurite Gu.s'ola. dove la lotta venne con- unitaria per superare le difficoltà imperialistica e bellicista del go- collegate alle altre lotte per le ri- intenzione di impedire li rin-ov»- r»A»tVrS 

tutte le possibilità di gi'ungere ad dotta in modo particolarmente vi- della situazione e portare a fondo verno di Truman e ai Marshall, in forme .strutturali. mento ^roiomiro »• ^****^*’* ■• 

una soluzice-.c pac.fica della vertenza, voce, anche mediante l occupazfonc l’offensiva contro le forze rcazio- unione con le forze democratiche P I ’l S t ’ rendere dlfficl’e :a *sua partecipa- *' curano 


zlone al.» rinnovazione economica 
europea In generale *. 

L’. .A.F P. • apprente Intanto da 
Belgrado che la Jugoslavia ha defe¬ 
rito aiì'ONU ;a questione dell'oro c 


Dr. PAUTRIER 


Doti. F. NASISl 


if ~ atmo- partito. Piiriroppo. però, i di- del 20 aprile nelle quali un deci- 


porta il caldo salato del saoj 


mani alle sessioni riunite del Con- g.omo pre.ent«to dalla 

presso. Il capo dell'Ufficio Stampa dele.eazione mantovana con CJl si 
della Casa Bianca. Charles Ross, ha chiede che il Congresso invii una 
rivelato che li messaggio presidenzia- sentita protesta al Ministro dell'ln. 
le consta di oltre cinquemila parole, terno Sceiba che tenta arbitraria- 
Nella Imminenza della ripresa del j^g^te di sciogliere 5 amministra- 
lax'Orl pai lamentati si osserva che aomru-T-otioh. <4»i 

dal gennaio scorso ad oggi II senato voiBunali democratiche del 

ha mantenuto Inalterata la sua fisa- Mantovano. 


enlo di più stretta partecipazio- iibcria deli ura- 

> del popolo all'ammini.-drazìone "2" i» in * Montevideo. 

Ilo Stato. delegazione ru.-ja -. annun- gj dichiara cerio che rincontro 

ttm. f-squillante una btm- dj oggi scrslrà a rafforzare anco- 
Un telegramma del r. C. betta di cinque anm che. ia.sciaic | icMmi fra le forze democra- 

americana comp.igne sul palco, due Pacai, impegnate 

arnencano se ne scende sena sena giu per la ^j^ssa battaglia contro le for- 

Dopo aver dato notizia che. In scalelw a offrire il fascio di garo- deirimperialiamo facenti capo 


e i» Jugos.avi» na aere- SPECIALISTA (Puzza Co:or.n3) - Telctor.o St.7S2 

;a questione de::'oro c Venere» . Peli» - SeaooaB Feriali tl-!4; lS-20 - Fejt.vt ia-i2 

jugosbvi b’oecati negli «.ruian». 13 rs Man» sfacrere- CASA OI^URa 

^ „ ^memmmaok. m. ■ dhdb • IM.MACOLATA CONCE/.IONE • 

= Doti. siNiscAico 

iTRO INGRAO Specialista VENEREE » PELLE SCIATICA “ ARTRITI 

Direttore %'ollamo, 1 (Stazione) DFlIEflETIOim 

)MO RINALDINT r»-i3: le-i») . Tel. 4S3 -c«ó ntUMA I loMll 

fore responsabile ■» Aperta tutto .'armo « richiesta 

. ..Fojinco 0.^,.^ SP£C ll[ STA Veneree 

.ovembre, 149 - Roma '*»■ V WIIWI «PW Fnndament» S Simeon P-ccnio Jif. - 

_ REM - VESCICA - PROSTATA TeU 22.944 - Av^zzano (Aqu iat Via 

mOMI PAim •^ 1 #:”iM 4 ^T«!” 77 s' 3 M (P* fluirti) _Core anche a domicilio .. 


PIETRO INGRAO 

tere ri plano Marshall. Cristiani .«volgono alla periferia con ma delì’aulonomls regionale.*" sotto- binocolo e due o.ggcm ^ conllaiscono. ANTONIO RINALDIXI 

Il Presidente Truman ha convoca- tutti gli altri contadini. lineando gli aspetti positivi e ri- s^^lzati in bronzo. . Ricorda i legami che ha il suo Redattore resìxmsabile 

to intanto oggi il gabinetto per met- Finito l'intervento del compagno levando come essa debba avere un . delegazione di »oii inalia, legami che ai_ 

Bera. Cricco dà lettura di un or- contenuto democratico, quale stru- entrane con Un sran tnaz- impersonano nel nome di Gazi- stabilimento tipografico UX.S-1.S-A 

'A" dine del giorno presentato dalla mento di più stretta Darteeioazio- baldi, eroe della libertà dell'Ura- Via IV Novembre. 149 - Roma 


Via rv Novembre, 149 - Roma 


SPECIALISTA Veneree 


REM 


a m er i ca n o 


M.0 PICCIONI ■ BALLO 

Insegnamento rapido garantito 


•-I0: 15-24 Tel, 778 343 


ha mantenuto Inalterata la sua fisa- «Mantovano. , , ^ ^ ronfomità dei voti del CoTurr^veo. fani, fra gli applausi ncll'a.ssemhiea. L, Hinarilmenlo di Ntala ameri- 

nomia. mentre itevi yariarionl si so- L’ordine del giorno *. £^idcnza ha \nvh!to al rappresentanti dell’Unione So- *' * 

no avute in «eno alla Camera del nn,- Vivaet e/immeri-i*" rTCSlaenza na invialo al Almi __ 1 cano. 


Dottor 

DIflD OIUVl»! gpertaltsta VENER EE . PEI.t.i 

sPHuiisn DBMAmoGo Donor OTDnM 

'^Cmon’oldi . Ve"» varicose «uwiw o 1 nuin 




Spertallsta VENEREE 


PEt.LE 


no avute in Mino alla Camera del per acclamazione. Vivaci commen- rresiaenza na iwiaio ai Aiini- i , 

rappresentanti, la cui composizione ^ -he definiscono le qualità po- Sceiba un telegramma di prò- Al termine del suo intervento, 

è ora la seguente: Repubblicani. 24.'>: del ìUnistro Sceiba. Dar- festa per la destituzione dei Sinda- Le etoerienze rinnovando gli auguri del suo Par- 

Democratici. 183: Laburisti. 1 ; seggi ! ‘ . ,* 'g. ^ il ci del Mantovano, il compagno Ne- . tito ai comunisti italiani. Gomez 

vacanti. 3. f^BO da la sMa. Si od^, ffiu lorm u applausi dell’as- dei Conttsb di Gestione cifre a Togliatti una penna stilo- 

!.. voce. Cricco comimica che la Pre- s^blea, dà quindi lettura di un ^ ora al microfono Guerra, della inviata al capo d^ n«wo 

Una lettera di Ceccllini «idenza formulerà un telegramma telegramma di «luto « di augurio «Mlrafiori, di Torino. Le esperieii- Paiolo dagb operai italiani emi- 

Njiia N. A-a-iiiiii inviato al Sesto Congresso da ^ del Consigli di GesUone cosU- •‘frati nelI’UraguaJ e militanti nei 

Rlceriamo e pubbltcblaino. comunicazioni la seduta mattu- Presidente e dal Segretario del tuJscono il tema del suo intervento: ParUto Comunista. 

Roma. 3 gennaio 1843 P C. americano. affli mette anche in luce eem» ali • • • 


vietica. 




'dotasoscmm.iff I 


Rlceriamo e pubbltcblaino. comunicazioni la «eduta mattu- Presidente e dal Segretario del tuJscono il tema del suo intervento: ParUto Comunista, 

r . gennaio 1843 viene «o<pesa P. C. americano. egli mette anche in luce ecme gli • • • 

La seduta” viene riaperta da Ne- Nel telegramma 1 eomunistl ame- operai delle fabbriche abbiano pie- I euecenlvl fBterveati. Ire RrI 
•4^27 r^*^ro»A ffarvilla alle 15^0 La parola è al ricini comunicano che U Diparti* namente compreso che le loro bat- quelli di Sceccimarre e dt nerea, 

7iei y^tia 7ag» «uem fteib U luale «Mgta H Hate to gauUie elle loro taglia tra le quali quaiia par i Con» eeea pubbUMU le grlaa pagtea. 


IMPARATE A BALURE 

dal Maaatro FìCrrONI 


Cura Indolore senza operazione 
Emorroidi . V»"» varicose 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 

VIA COU DI RIENZO, 152 

' TeL jt.541 . Ore 4-13 e 14-24 
Festivo s-ll e in 

VIA DEL TRITONE, 87 

(di fronte al « Messaggero •) 
Orario: l**H - TaL «HNi 


Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
‘Ragadi Plaghe Idrocele 
Cara indolore e senza operazUnI 

Corso Umberto 304 

/ (Piazza dei Popqlo) tei. Ii.m 

Ora 0-30 - Fbtuvi O-II t 
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